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II piano di Coldiretti e Anbi

Laghetti artificiali per sconfiggere la siccità
Un sistema di invasi medio-piccoli permetterebbe di raccogliere l'acqua piovana da usare nei momenti di crisi

ANTONIO TODARO

La siccità straordinaria che sta
interessando vaste aree d'Italia sta
determinando un'allarmante si-
tuazione emergenziale, dagli effet-
ti drammatici certo in ambito am-
bientale, ma anche economico e
sociale. L'anticiclone africano sta
connotando la stagione primaveri-
le-estiva del 2022 come «eccezio-
nalmente calda e povera di preci-
pitazioni», e il suo perdurare in
una posizione anomala sul Conti-
nente europeo, effetto del cambia-
mento climatico in atto, lascia pre-
sagire un'estate siccitosa e roven-
te, caratterizzata da un gravissimo
deficit idrico mai verificatosi in Ita-
lia, almeno dagli inizi del secolo
scorso, al momento particolar-
mente concentrato nel cen-
tro-nord del Paese, ma con segna-
li preoccupanti anche nel Meridio-
ne. E quanto si legge in una nota
diffusa nel corso del congresso An-
bi, l'Associazione nazionale Con-
sorzi gestione e tutela del territo-
rio e delle acque irrigue, che si è
concluso oggi a Roma dopo due
giorni di lavori.
GESTIONE DELL'EMERGENZA
Anbi sottolinea l'urgenza di effet-

tuare investimenti urgenti e strut-
turali, individuando tre obiettivi

Un campo seccato dall'assenza d'acqua

strategici e vitali per il futuro del
Paese: la resilienza agli effetti del
cambiamento climatico, l'autosuf-
fcienza alimentare, l'autosufficien-
za energetica. In questo contesto,
ha importanza la gestione
dell'emergenza a livello naziona-
le; l'ampliamento della superficie
attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi come quelli gestiti dai con-
sorzi di bonifica, l'aumento delle
riserve idriche.
A questo proposito ieri è stato

presentato alla stampa il cosiddet-
to "Piano Laghetti", che la stessa
Anbi e Coldiretti hanno elaborato
per incrementare l'acqua invasa-
ta, la pluralità dei suoi utilizzi e la
disponibilità di cibo. Il piano consi-
ste nella realizzazione di migliaia
di bacini idrici medio-piccoli per
la raccolta dell'acqua piovana ad
uso plurimo gestiti dai consorzi di
bonifica e irrigazione, da realizzar-
si diffusamente sul territorio nazio-
nale privilegiando il completa-
mento e il recupero di strutture
già presenti, in armonia con i terri-
tori, e in questo modo coniugan-
do sostenibilità ecologica sociale
ed economica. Tali infrastrutture,
oltre a prevenire crisi idriche co-
me quella attuale, in grado di met-
tere letteralmente in ginocchio
l'agricoltura nazzionale, potrebbe-
ro anche contribuire al processo

di decarbonizzazione del Paese at-
traverso la realizzazione di impian-
ti correlati per la produzione di
energia idroelettrica, con stazioni
di pompaggio o impianti fotovol-
taici galleggianti.
Ad oggi in Italia esistono 114 in-

vasi e nel piano ci sono 223 nuovi
impianti immediatamente cantie-
rabili che consentirebbero in tem-
pi rapidi un aumento pari al 40
per cento della capacità di raccol-
ta delle acque per un investimen-
to di più di 3 miliardi di euro e 16
mila nuovi posti di lavoro.

FIUMI A SECCO

In questi giorni il fiume Po è a
livelli più bassi da 70 anni lungo
tutto il suo corso, con molti Comu-
ni costretti a tumare e razionare
l'uso dell'acqua o a fornirla con au-
tobotti. Il Tevere è abbondante-
mente sotto il livello minimo, non
più sufficientemente alimentato
dall'Aniene, suo principale af-
fluente, la cui portata è dimezzata.
Per molte colture agricole, dun-
que, c'è il concreto rischio di non
riuscire a portare a termine la sta-
gione a causa dell'indisponibilità
d'acqua, con danni stimati in cir-
ca 2 miliardi di euro. Una cifra che
val la pena di tenere a mente

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I Consorzi di bonifica dell`Anbi in assemblea a Roma

Siccità, invasi
non finanziabifi
con il Pnrr
«Ora altri fondi»

VENEZIA A palazzo Balbi si attende
di leggere il decreto legato alla
dichiarazione dello stato di
emergenza per la siccità. Lì ci
dovrebbe essere la nomina di un
commissario e di subcommissari.
Lì ci dovrebbe essere la
certificazione di quei 4,8 milioni
di ristori peri danni subiti dalle
colture in questi mesi. Di ieri le
immagini inquietanti di girasoli
rinsecchiti che «si girano» per
evitare il sole diretto.
Un'immagine plastica della
devastazione dovuta alla crisi
idrica. Milioni che, si spera in riva
al Canal Grande, siano soltanto
un acconto perché il conto della
canicola sarà molto più alto.
L'altro corno della questione,
però, è la rete di microinvasi di
cui si disquisisce da anni ma che,
ormai, è diventata improrogabile.
In questi giorni Anbi,
l'associazione dei consorzi di
bonifica, era riunita a Roma per
l'assemblea annuale. Lapalissiano

che l'unico punto all'ordine del
giorno, alla presenza di tutti i
ministri coinvolti ma anche del
capo della Protezione civile,
Fabrizio Curcio, fosse
l'emergenza. Contingente e
strutturale. Bene, da Roma è
arrivata una doccia fredda. Le
speranze del Veneto si
appuntavano tutte sui miliardi
del Pnrr ma Curcio è stato chiaro:
per realizzare la rete di invasi
(tradotta dalla proposta Anbi nel
«piano laghetti» composto da lo
mila micro invasi in tutta Italia,
non si faccia conto sul Pnrr che
ha come vincolo inderogabile la
fine dei cantieri nel 2026. Per
trovare i 45o milioni che servono
al Veneto, come ha quantificato
l'assessore regionale
all'Agricoltura, Federico Caner, si
dovranno attendere fondi
nazionali o europei di altra
natura. II direttore di Anbi
Veneto, Andrea Crestani stima in
dieci anni il tempo necessario a

trasformare il piano da 37 invasi
articolato in 17 ex cave, lo invasi
di pianura e io sbarramenti
fluviali disseminati sul territorio
regionale, in realtà. Un piano su
cui, ha ricordato a più riprese
Caner, servirà anche una spinta
di semplificazione normativa
visto che alcune cave sono da
espropriare, altre da
impermeabilizzare. In questo
senso l'auspicio è che i poteri
commissariali legati allo stato di
emergenza vengano estesi anche
all'avvio del grande piano per
fronteggiare i periodi di siccità
che verranno. Nel frattempo il
bilancio resta drammatico, dice
Anbi, con tutti gli indicatori da

Poteri commissariali
La Regione attende il
decreto sullo stato
d'emergenza e la nomina
dei commissari

allarme rosso. Si sono registrate
fino all'8o% di precipitazioni in
meno rispetto alla media del
periodo, portate dei fiumi ai
minimi con l'Adige al -58% (a
Boara Pisani), Brenta a -6o% (a
Barziza), Bacchiglione a -75% (a
Montegalda) e Po -81% (a
Lagoscuro). Le acque sotterranee
sono ai minimi ovunque, le
risorgive sono asciutte, i depositi
di neve quasi esauriti con la
prima quindicina di giugno che
registra la sesta temperatura più
calda dal 1990: +2,4° rispetto alla
media del periodo 1991-2000.
«Bene lo stato di emergenza ma
non possiamo vivere
nell'emergenza, serve
progettualità e programmazione.
I Consorzi di bonifica hanno
pronti i progetti della rete di
invasi e sono venuti a Roma, per
consegnarli alle
istituzion »chiude il presidente
di Anbi Veneto Francesco
Cazzaro. (m.za) 9RIPROOL»ONE RISERVATA
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I Consorzi di bonifica dell'Anbi in assemblea a Roma

Siccità, invasi
non finanziabili
con il Pnrr
«Ora altri fondi»

VENEZIA  palazzo Balbi si attende
di leggere il decreto legato alla
dichiarazione dello stato di
emergenza per la siccità. Lì ci
dovrebbe essere la nomina di un
commissario e di subcommissari.
Lì ci dovrebbe essere la
certificazione di quei 4,8 milioni
di ristori peri danni subiti dalle
colture in questi mesi. Di ieri le
immagini inquietanti di girasoli
rinsecchiti che «si girano» per
evitare il sole diretto.
Un'immagine plastica della
devastazione dovuta alla crisi
Idrica. Milioni che, si spera in riva
al Canal Grande, siano soltanto
un acconto perché il conto della
canicola sarà molto più alto.
L'altro corno della questione,
però, è la rete di microinvasi di
cui si disquisisce da anni ma che,
ormai, è diventata improrogabile.
In questi giorni Anbi,
l'associazione dei consorzi di
bonifica, era riunita a Roma per
l'assemblea annuale. Lapalissiano

che l'unico punto all'ordine del
giorno, alla presenza di tutti i
ministri coinvolti ma anche del
capo della Protezione civile,
Fabrizio Curcio, fosse
l'emergenza. Contingente e
strutturale. Bene, da Roma è
arrivata una doccia fredda. Le
speranze del Veneto si
appuntavano tutte sui miliardi
del Pnrr ma Curcio è stato chiaro:
per realizzare la rete di invasi
(tradotta dalla proposta Anbi nel
«piano laghetti» composto da io
mila micro invasi in tutta Italia,
non si faccia conto sul Pnrr che
ha come vincolo inderogabile la
fine dei cantieri nel 2026. Per
trovare i 450 milioni che servono
al Veneto, come ha quantificato
l'assessore regionale
all'Agricoltura, Federico Caner, si
dovranno attendere fondi
nazionali o europei di altra
natura. Il direttore di Anbi
Veneto, Andrea Crestani stima in
dieci anni il tempo necessario a

trasformare il piano da 37 invasi
articolato in 17 ex cave, 10 invasi
di pianura e io sbarramenti
fluviali disseminati sul territorio
regionale, in realtà. Un piano su
cui, ha ricordato a più riprese
Caner, servirà anche una spinta
di semplificazione normativa
visto che alcune cave sono da
espropriare, altre da.
impermeabilizzare. In questo
senso l'auspicio è che i poteri
commissariali legati allo stato di
emergenza vengano estesi anche
all'avvio del grande piano per
fronteggiare i periodi di siccità
che verranno. Nel frattempo il
bilancio resta drammatico, dice
Anbi, con tutti gli indicatori da

Poteri commissariali
La Regione attende il
decreto sullo stato
d'emergenza e la nomina
dei commissari

allarme rosso. Si sono registrate
fino all'8o% di precipitazioni in
meno rispetto alla media del
periodo, portate dei fiumi ai
minimi con l'Adige al -58% (a
Boara Pisani), Brenta a -60% (a
Barziza), Bacchigiione a -75% (a
Montegalda) e Po -81% (a
Lagoscuro). Le acque sotterranee
sono ai minimi ovunque, le
risorgive sono asciutte, i depositi
dí neve quasi esauriti con la
prima quindicina di giugno che
registra la sesta temperatura più
calda dal 1990: +2,4° rispetto alla
media del periodo 1.991-2000.
«Bene lo stato di emergenza ma
non possiamo vivere
nell'emergenza, serve
progettualità e programmazione.
I Consorzi di bonifica hanno
pronti i progetti della rete di
invasi e sono venuti a Roma, per
consegnarli alle
istituzioni»chiude il presidente
di Anbi Veneto Francesco
Cazzaro. (m.za) «WPRODUZ,ONEahSEeVATA
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«Anche in Basilicata bisogna attivare interventi straordinari di utilizzo dell'acqua per i prossimi 60-90 giorni tenuto conto delle disponibilità degli invasi»

Carenza idrica per l'agricoltura lucana, la CIA
chiede l'attivazione di un piano straordinario

nche in Basilicata bi-

\\ 
sogna attivare un pre-
.ciso piano straordi-

nario di utilizzo dell'acqua per i
prossimi 60-90 giorni tenuto con-
to di tre fattori: la mancanza di
pioggia, le alte temperature,
la disponibilità presente ad oggi
negli invasi che ammonta a me-
no 40 milioni di mc rispetto stes-
so periodo anno 2021». E il
messaggio che Donato Distefa-
no, direttore Cia Pz-Mt e compo-
nente dell'esecutivo nazionale
Anbi, lancia dalla assemblea na-
zionale Anbi in corso a Roma de-
dicata in buona parte alla situa-
zione determinata dalla siccità.
Secondo Distefano «alla luce del
quadro esistente in Basilicata, con
le difficoltà segnalate in questi
giorni dagli allevatori del Mar-
mo-Melandro e della Val d'Agri
che hanno bisogno di più acqua,
abbiamo bisogno di una strin-
gente pianificazione per i prossi-
mi 3 mesi e di lavorare da subi-
to per una progettualità di me-
dio/lungo periodo. Per l'im-
mediato chiediamo al Consorzio
di Bonifica di concordare con le
Organizzazioni agricole fabbiso-
gni concenti e nuove prenotazio-
ni specie per le eventuali secon-
de colture».
«Per gli aspetti di medio periodo
esprimiamo apprezzamento- ag-
giunge Distefano — per il lavoro
svolto dall' Assessore Merra su

79-k,-~ ~3

~~~~- ,- r` r ~~

alcune emergenze a partire dalla
Diga del Rendina con l'incontro
di questi giorni alla presenza del
viceministro Morelli e segnalia-
mo di accelerare i necessari e la-
vori sulla Diga di Montecotugno
e quelli della Diga di Marsico-
nuovo, lavori che si possono
chiudere relativa rapida a segui-
re riconfermiamo esigenza di fa-
re il punto su tutte le altre opere
inerenti le infrastrutture irrigue».
«In Basilicata diventa necessario
fare un punto specifico se di na-
tura tecnico infrastrutturale e ri-
chiediamo l'istituzione di un ta-
volo di lavoro permanente infra-
strutturale delle opere irrigue e la
risorsa idrica. Come ha eviden-

ziato il presidente nazionale del-
la Cia Cristiano Fini — continua -
servono subito soluzioni rapide
per il contenimento dell'acqua e
una vera programmazione condi-
visa tra Governo, regioni, con-
sorzi di bonifica e associazioni,
con il mondo dell'agricoltura
pronto a collaborare. Si riveda il
Pnrr, facendo dialogare di più e
meglio gli interventi in ottica in-
novativa».
Per Cia Potenza-Matera, l'effi-
cientamento della rete idrica, co-
niugato con una più oculata di-
stribuzione ed un attento uso del-
l'acqua, potrebbe portare ad ave-
re un 20-25% in più di acqua per
l'irrigazione in Basilicata, oltre

«In Basilicata diventa
necessario fare un punto

specifico se di natura
tecnico infrastrutturale e
richiediamo istituzione di

un tavolo di lavoro
permanente per gli

interventi infrastrutturali
delle opere irrigue e la

risorsa idrica»

che a soddisfare le più forti esi-
genze dei nostri allevamenti zoo-
tecnici alle prese inoltre con nuo-
vi ingenti costi energetici per ten-
tare di tenere fresche le stalle per
garantire il benessere degli ani-
mali. Si tratta -di procedere in di-
rezione di una lungimirante pia-
nificazione finalizzata a mitiga-
re e cercare di governare tali fe-
nomeni a partire dall'efficicnta-
mento delle infrastrutture di ac-
cumulo nel nostro Paese e nella
nostra Regione dove sono 16 gli
invasi per circa 1 miliardo di me
invasabili. Tale opzione può es-
sere la soluzione per coniugare e
far fronte a fenomeni meteorici
sempre più ricorrenti, estremi e
anomali che provocano se non
mitigati disagi e alterazioni sia
sul versante degli impatti sul ter-
ritorio ma specificatamente sul-
l'attuale sistema di accumuli e
trattenimento della risorsa.

rema idrica per l'agricoltura lucana, la IA
chiede l'attivazione di un liana straordinario

Siccità,De genia 1): aie renient
dol sud chiedano stato emergenza

Molto grave la situazione dol raccolto
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L'ASSEMBLEA NAZIONALE A ROMA

Le bonifiche: «Non è emergenza
La siccità oramai è strutturale»
I presidenti mantovani: «Servono risorse adeguate per manutenzioni e nuovi progetti»
MANTOVA

«Non ci si può fermare alle so-
luzioni d'emergenza». L'ap-
pello arriva dai presidenti dei
consorzi di bonifica mantova-
ni, protagonisti a Roma, con i
colleghi di tutta Italia, dell'as-
semblea nazionale dell'Anbi.
Assemblea che quest'anno,
sulla spinta dell'attualità e
sull'onda delle celebrazioni
per il centenario della nascita
della moderna bonifica (con
il convegno di San Donà di Pia-
ve del1922), è stata più ricca
del solito di interventi e an-
nunci. Ai lavori della due gior-
ni (ieri mattina e l'intera gior-
nata di martedì), hanno parte-
cipato ministri e tecnici, e il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ha inviato
un proprio messaggio. «La sic-
cità non deve essere affronta-
ta come un'emergenza, per-
ché negli ultimi 19 anni ce ne
sono state sei ondate. La crisi
idrica, visti i cambiamenti cli-
matici sempre più repentini,
va affrontata con una visione
lungimirante, condivisa e pro-
grammata» chiedono all'uni-
sono Ada Giorgi (presidente
del consorzio Terre dei Gonza-
ga in Destra Po), Elide Stanca-
ri (presidente del consorzio
Territori del Mincio), Gianlui-
gi Zani (presidente del Garda
Chiese), Guglielmo Belletti
(presidente del Navarolo) e
Massimo Lorenzi (presidente
del Consorzio del Mincio dise-
condo grado). L'SOS lanciato
in modo compatto dai consor-
zi mantovani ha a che vedere
anche con le risorse, che devo-
no essere «sicure e costanti».
Basta, poi, con le divisioni:
«Le progettualità - proseguo-
no i presidenti - devono esse-
re condivise tra le Regioni e i
vari livelli amministrativi. E'
auspicabile, inoltre, una mag-
giore coesione nelle aree del
nord che sono omologhe». A
proposito, sempre, di fondi

I presidenti dei Consorzi di bonifica mantovani: Gianluigi Zani, ElideStancari; Massimo Lorenzi, Ada Giorgio e Guglielmo Belletti

Il piano: aumentare

le riserve idriche

creando nuovi invasi

per trattenere le piogge

«occorrono risorse per le ma-
nutenzioni straordinarie. Pen-
siamo, per esempio, alla no-
stra rete di canali: le manuten-
zioni servono per evitare la mi-
nore dispersione possibile
dell'acqua". Per accelerare le
pro gettazioni e le relativi rea-
lizzazioni, i "numeri uno"
mantovani auspicano, inol-
tre, "un importante progetto
di sburocratizzazione". Se è
vero che non bisogna più trat-

tare la crisi idrica come un'e-
mergenza, ma pensare invece
a soluzioni strutturali e di lun-
go periodo, è altrettanto vero
che la siccità di quest'anno
presenta caratteri di straordi-
narietà. «L'anticiclone africa-
no sta connotando questa sta-
gione come eccezionalmente
calda e povera di precipitazio-
ni - scrive l'Anbi - e il suo per-
durare in una posizione ano-
mala sul continente europeo
lascia presagire un'estate ro-
vente, caratterizzata da un
gravissimo deficit idrico mai
verificatosi in Italia, almeno
dagli inizi del secolo scorso».
Come intervenire? Per l'asso-
ciazione è fondamentale gesti-
re l'emergenza in maniera

coordinata; ampliare la super-
ficie attrezzata con impianti ir-
rigui collettivi muniti di siste-
mi di digitalizzazione, moni-
toraggio, gestione automatiz-
zata delle reti, per facilitare
l'uso razionale dell'acqua; au-
mentare le riserve idriche.
Trattenere l'acqua piovana at-
traverso invasi polifunziona-
li, capaci di calmierare i flussi
idrici, serve, per esempio, ain-
crementare la capacità di resi-
lienza anche idrogeologica
dei territori. Va in questa dire-
zione il "Piano Laghetti": mi-
gliaia di bacini idrici per la rac-
colta della pioggia, da realiz-
zare su tutto il territorio nazio-
nale. —
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DA NORD A SUD, LO SCENARIO DRAMMATICO DEL NOSTRO PAESE

COIITRO LA GRANDE SETE PROI1O UN PIANO INVASI
PERSTOCCARE ACQUA E PRODURRE AGROENERGIE
La priorità è l'aumento delle riserve idriche trattenendo l'acqua
piovana autunno invernale. Per Curcio (Protezione Civile):
«bisogna passare dall'emergenza alla programmazione»
Il progetto Anbi-Coldiretti prevede
la realizzazione di 10m da
strutture sostenibili entro il 2030.
Subito cantierabilí 223 laghetti

di A NA MARIA CAPPARELLI 

ircostanza, imprevista, ac-
cidente: è il significato
della parola emergenza,

secondo il dizionario Treccani.
Ma può definirsi un'emergenza
la drammatica siccità che sta de-
vastando l'Italia, in particolare il
Nord, con terreni inariditi, pro-
duzioni agricole bruciate e razio-
namenti di acqua? Questa torri-
da estate con la scia di devasta-
zioni e incendi ha gli stessi con-
torni delle emergenze che hanno
colpito il Paese per ben sei volte
negli ultimi venti anni. Così co-
me non è una novità che gli ac-
quedotti italiani siano dei cola-
brodo con perdite che arrivano
anche al 40% al Sud. Tutto se-
condo copione dunque. Eppure
si continua a parlare di emer-
genza. Per ora le misure di emer-
genza, appunto, sono scattate
per cinque regioni del Nord, ma
la Protezione Civile ha fatto sape-
re che il fronte si allargherà. La
fotografia della grande sete è
rappresentata dal Po, ma anche
Centro e Sud non respirano e
fanno i conti con la penuria di ac-
qua. E che il quadro per gli agri-
coltori non rappresenti una no-
vità lo conferma un progetto "fir-
mato" da Anbi e Coldiretti nel
2017. "Piano laghetti" il nome
dell'iniziativa finalizzata ad assi-

curare acqua ad agricoltura, in-
dustria e cittadini grazie a uno
stoccaggio in piccoli invasi so-
stenibili al 100%. Ma i laghetti
non sono mai stati presi in consi-
derazione. Oggi, complice una
situazione aggravata dal conflit-
to in Ucraina e dai prezzi impaz-
ziti, il Governo sembra pronto a
mettere in pista le nuove struttu-
re. E l'obiettivo è di realizzarne
diecimila entro il 2030. Con i
nuovi invasi si centrerebbero
due obiettivi strategici: fornire
acqua per aumentare la produt-
tività agricola e contribuire al-
l'autosufficienza, energetica. I
nuovi invasi potrebbero infatti
diventare la sede ideale per pan-
nelli solari galleggianti, ma an-
che per fornire energia idroelet-
trica. Il tutto senza consumare il
suolo agricolo già scarso ed evi-
tare ulteriori abbandoni e degra-
do.
Per molte colture agricole a

causa dello stress idrico c'è il con-
creto rischio, ha denunciato ieri,
il presidente dell'Anbi, France-
sco Vincenzi, in occasione del-
l'assemblea nazionale, di non riu-
scire a portare a termine la sta-
gione a causa dell'indisponibilità
d'acqua, con danni che hanno su-
perato i due miliardi. Senza ac-
qua non c'è agricoltura - ha detto
- poiché in Italia è irriguo i'85%
delle coltivazioni agricole. In bal-
lo c'è un sistema produttivo che

dal campo alla ristorazione vale
575 miliardi, il 25% del Pil e quat-
tro milioni di occupati. Per que-
sto, è stato ripetuto da tecnici e
politici , è arrivato il momento di
superare le criticità strutturali
passando dall'emergenza alla
programmazione. Lo ha detto il
capo della Protezione Civile, Fa-
brizio Curcio, che ha ricordato
come già nel 2014 sono stati am-
piamente segnalati i rischi di ri-
duzione della produzione agrico-
la a causa dei cambiamenti clima-
tici, l'insufficienza delle risorse
idriche e gli incendi. Insomma
tutto noto. Per questo, secondo
Curcio, dopo questa raffica di
emergenze è necessaria una vi-
sione più ampia per mettere in fi-
la le proposte. E ha anche sugge-
rito di consentire alla Protezione
civile di realizzare interventi ne-
cessari a evitare che certe emer-
genze possano ripetersi.

Il vademecum stilato dall'Anbi
prevede una gestione dell'emer-
genza coordinata a livello nazio-
nale, l'ampliamento della super-
ficie attrezzata con impianti irri-
gui collettivi come quelli gestiti
dai Consorzi di bonifica che at-
tualmente "servono" 3,5 milioni
di ettari con sistemi innovativi.
Ma la priorità è l'aumento delle
riserve idriche trattenendo l'ac-
qua piovana autunno invernale
con invasi polifunzionali che, tra
l'altro, nelle zone di bassa monta-
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gna e collinari interne potrebbe-
ro rappresentare un argine al de-
clino economico e allo spopola-
mento.
Attualmente gli invasi esisten-

ti sono 114 con una capacità di
1.089.757.200 metri cubi, con il
primo stralcio del piano se ne po-
trebbero aggiungere subito 223
per ulteriori 652.467.000 metri
cubi con un incremento del
40,12% della capacità. E 16.270
nuovi posti di lavoro. Potrebbero
così essere serviti ulteriori
434.978 ettari. Significativo an-
che il risultato sul fronte delle
agro energie con 337 impianti fo-
tovoltaici galleggianti e 76 idroe-
lettrici per una produzione di
1,259 milioni di MWh all'anno di
energie rinnovabili.
Per il vice ministro delle Infra-

strutture, Teresa Bellanova, è
ora di pensare a "un grande pia-
no acqua" che manca nel nostro
Paese dagli anni sessanta. Oggi
infatti si raccoglie solo 111% del-

l'acqua piovana, mentre con le
nuove strutture si potrebbe arri-
vare al 50%. Il ministro delle Poli-
tiche agricole, Stefano Patuanel-
li, ha sostenuto la necessità di
una struttura in grado di affron-
tare l'emergenza in un'ottica
strutturale per mettere a sistema
così progetti e risorse. Quanto ai
fondi il ministro ha sottolineato
che non tutto si può fare con il
Pnrr perché per opere importan-
ti e che ancora non partono non è
possibile la rendicontazione en-
tro il 2026. Patuanelli ha assicu-
rato che dei 500 milioni stanziati
per la meccanizzazione una parte
potrebbe essere destinata a inter-
venti finalizzati a migliorare la
capacità di irrigazione delle
aziende agricole. Il presidente
della Coldiretti, Ettore Prandini,
ha rivendicato la lungimiranza
nell'aver concepito un piano che
"ora va attuato subito". Senza ac-
qua si riduce la capacità produt-
tiva e dunque l'autosufficienza

Un piano invasi contro t grande sete

alimentare con un impatto pe-
sante sui consumatori che do-
vranno subire ulteriori rincari.
Ha anche contestato le accuse
mosse all'agricoltura sull'ecces-
sivo consumo : "l'acqua utilizzata
viene restituita e va a rimpingua-
re le falde". L'aumento delle zone
irrigue, secondo Prandini, rap-
presenta la prima risposta all'ab-
bandono delle aree interne che è
costato fino a oggi la perdita di
800mila ettari di terreni fertili. E
infine un appello a sburocratiz-
zare, perché senza semplificazio-
ni si rischia, come spesso avvie-
ne, di non riuscire a spendere le
risorse stanziate. I tempi ora so-
no stretti. Il gran caldo e la scar-
sità di acqua hanno già provoca-
to un calo delle rese del 30% per
mais e grano, minacciando an-
che i prossimi raccolti. Intanto
gli agricoltori stanno facendo la
loro parte, ha spiegato Coldiretti,
con sistemi di irrigazione a basso
impatto e colture meno i dro-esi-
genti.
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CONVEGNO ANBI

«Acqua, arriva il Contratto
Istituzionale di Sviluppo»
La ministra Carfagna: ci sono le risorse

MARISA INGROSSO

Trovate le risorse, si va verso un «grande Contratto
Istituzionale di Sviluppo per l'acqua», che aiuti a superare
la dimensione emergenziale grazie a «investimenti signi-
ficativi e mirati sull'intero ciclo dell'acqua: lo sfruttamento
sostenibile delle fonti, la depurazione delle acque reflue, la
gestione integrata delle risorse idriche superficiali e sot-
terranee per usi civili e agricoli». A dare la (buona) notizia
è stata la ministra per il Sud e la Coesione territoriale,
Mara Carfagna in un messaggio all'assemblea dell'An-
bi-Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue. La ministra ha
anche detto che si sta lavorando speditamente: «E stata
fissata per il21luglio la convocazione del pre-tavolo del Cis
Acqua».

L'informazione ha confortato gli associati Anbi, tra i
quali ci sono anche il Consorzio di Bonifica della Basilicata
e i consorzi di Puglia (Capitanata, Gargano, Stornara e
Tara, Ugento e Li Foggi), riuniti a Roma per celebrare i 100
anni dal Congresso di San di Donà di Piave che, nel 1922,
pose le basi della moderna politica irrigua e delle bonifiche;
cui hanno partecipato, tra gli altri, il ministro Mipaaf Po-
litiche Agricole Alimentari Forestali Stefano Patuanelli,
il ministro per la Pubblica Amministrazione Renato Bru-
netta e la viceministra Infrastrutture e Mobilità Soste-
nibili Teresa Bellanova. E più volte, nel corso degli in-
numerevoli interventi che abbiamo ascoltato via web,
esperti e rappresentanti istituzionali hanno chiesto che
venisse superata la «dimensione emergenziale». Più che un
Commissario straordinario (sarà nominato oggi) e la «di-
chiarazione di stato di emergenza» per le regioni colpite
dalla siccità (varata lunedì in Consiglio dei Ministri per
Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia e Friuli), è stato
chiesto un approccio di medio-lungo termine. Anche, ma-
gari, con l'istituzione di un Dicastero dell'Acqua, come
suggerito dal sottosegretario Mipaaf Francesco Battisto-
ni. In questa direzione l'appello del presidente Anbi Fran-
cesco Vincenzi: «Un Paese che vuol essere competitivo
non può continuare a gestire in emergenza». Aggiungendo:
noi l'avevamo detto che ci volevano infrastrutture ade-
guate presentando già nel 2017 il «Piano invasi».
L'Anbi ha attualmente responsabilità su «231.000 km di

canali irrigui e di scolo e quasi 17 mila di argini a fiume e a
mare, 914 invasi per un uso prevalentemente irriguo, 342
impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 im-
pianti di produzione di energia fotovoltaica». [@Mrs/ngr]

wnor oin focus

Ilva, visita a sorpresa di Franco
Isindacati: il ministro ci scavalca

Regione, dal251oglio lraBari eFoggia
Prime ¡once dei concorsi di categoria C
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POTENZA- Anche in Basi-
licata bisogna attivare un
preciso piano straordinario
di utilizzo dell'acqua per i
prossimi 60-90 giorni tenuto
conto di tre fattori: la man-
canza di pioggia, le alte
temperature, la disponibilità
presente ad oggi negli
invasi che ammonta a me-
no 40 milioni
di me rispet-
to stesso pe-
riodo anno
2021. E' il
messaggio
che Donato
Distefano, di-
rettore Cia
Pz-Mt e com-
ponente
dell'esecuti-
vo nazionale
Anbi, lancia
dalla assem-
blea nazio-

nale Anbi in corso a Roma
dedicata in buona parte
alla situazione determinata
dalla siccità. Secondo Di-
stefano "alla luce del quadro
esistente in Basilicata, con
le difficoltà segnalate in
questi giorni dagli allevatori
del Marmo-Melandro e
della Val d'Agri che hanno
bisogno di più acqua, ab-
biamo bisogno di una strin-
gente pianificazione per i
prossimi 3 mesi e di lavo-
rare da subito per una pro-

I FATTI DEL GIORNO

L'appello dì Distefano (Cia Basilicata) per i prossimi 60-90 giorni

"Subito un piano
Carenza acqua per l'irrigaz~ , .,

mano

gettualità di medio/lungo
periodo, Per l'immediato
chiediamo al Consorzio di
Bonifica di concordare con
le organizzazioni agricole
fabbisogni correnti e nuove
prenotazioni specie perle
eventuali seconde colture.
Per gli aspetti di medio pe-
riodo esprimiamo apprez-
zamento - aggiunge Diste-
fano - per il lavoro svolto
dall'assessore Merra su al-
cune emergenze a partire
dalla Diga del Rendina

"Alla luce del
quadro esistente
e delle difficoltà
già segnalate

abbiamo bisogno
di una stringente
pianificazione
per i prossimi

tre mesi"
con l'incontro di questi
giorni alla presenza del vi-
ceministro Morelli e so-
e ialiamo di accelerare i
necessari e lavori sulla
Diga di Montecotugno e
quelli della Diga di Marsi-
conuovo, lavori che si pos-
sono chiudere relativa ra-
pida a seguire riconfer-
miamo esigenza di fare il
punto su tutte le altre opere
inerenti le infrastrutture
irrigue. In Rasi licata diventa
necessario fare un punto

specifico se di natura tec-
nico infrastrutturale e ri-
chiediamo Istituzione di
un tavolo di lavoro perma-
nente per gli interventi in-
frastrutturali delle opere
irrigue e la risorsa idrica.
Come ha evidenziato il pre-
sidente nazionale della Cia
Cristiano Fini - continua -
servono subito soluzioni
rapide per il contenimento
dell'acqua e una vera pro-
grammazione condivisa
tra Governo, regioni, con-

sorti di bonifica e associa-
zioni, con il mondo del-
l'agricoltura pronto a col-
laborare. Si riveda il Pnrr,
facendo dialogare di più e
meglio gli interventi in
ottica innovativa". Per Cia
Potenza-Matera, l'efficien-
tamento della rete idrica,
coniugato con una più ocu-
lata distribuzione ed un
attento uso dell'acqua, po-
trebbe portare ad avere un
20-25% in più di acqua per
l'irrigazione in Basilicata,

oltre che a soddisfare le
più forti esigenze dei nostri
allevamenti zootecnici alle
prese inoltre con nuovi in-
genti costi energetici per
tentare di tenere fresche
le stalle per garantire il be-
nessere degli animali. "Si
tratta di procedere - conti-
nua Distefano-in direzione

di una lun-
gimirante
pianificazio-
ne finalizrAta
a mitigare e
cercare di
governare tar
li fenomeni
a partire
dall'efficien-
lamento del-
le infrastrut-
ture di accu-
mulo nel no-
stro Paese e

nella nostra
Regione dove sono 16 gli
invasi per circa l miliardo
di mc invasabili. Tale op-
zione può essere la solu-
zione per coniugare e far
fronte afenomeni meteorici
sempre più ricorrenti, estre-
mi e anomali che provocano
se non mitigati disagi e al-
terazioni sia sul versante
degli impatti sul territorio
ma specificatamente sul-
l'attuale sistema di accu-
muli e trattenimento della
risorsa".

Giovedì 7 luglio
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Mancanza d'acqua, Vincenzi (Anbi): "Bene l'intervento

del Governo, ora partire subito col piano laghetti"
"Bene l'emergenza che il
governo ha voluto riconoscere

alle 5 regioni che rappresenta-

no il 40% dell'agroalimentare

italiano. È chiaro che questa
emergenza idrica dobbiamo

gestirla in modo emergenziale

in questo momento, ma dob-

biamo pensare che purtroppo
non è una questione temporale

di oggi, è una questione strut-

turale". Così Francesco

Vincenzi, presidente dell'asso-
ciazione nazionale dei

Consorzi per la gestione e la

tutela del territorio e delle

acque irrigue (Anbi), a margi-
ne dell'assemblea nazionale

dell'associazione, allo

Sheraton Hotel Parco De

Medici, a Roma. "Il Paese ha
bisogno di dotarsi di infra-

strutture- aggiunge Vincenzi-

noi come Anbi offriamo al
Paese una proposta progettua-

le che ci permette di costruire

una rete di piccoli e medi

laghetti per trattenere l'acqua
quando piove e distribuirla

quando ne abbiamo bisogno.

Se facciamo tutto questo

aumentiamo la resilienza
rispetto ai cambiamenti clima-

tici, ma soprattutto diamo

risposte all'uso antropico della

risorsa, perché ancora oggi
troppi cittadini sono serviti da

autobotti. Dobbiamo aumenta-

re la produzione di energia
idroelettrica, ma anche foto-

voltaica, con i pannelli fotovol-

taici su questi laghetti.

Dobbiamo aumentare l'auto-
sufficienza alimentare del

nostro Paese attraverso la

distribuzione di acqua irrigue,

e per ultimo, ma non per
importanza, dobbiamo presta-

re molta attenzione a quest'ac-

qua, che deve continuare a

rimanere sui territori, per
mantenerli belli, vivibili, attra-

enti dal punto di vista cultura-
le e turistico". Quali sono gli

ostacoli che Anbi chiede al

governo di rimuovere per age-

volare la realizzazione del
Piano laghetti? "Abbiamo

bisogno di accelerare tutto il

tema delle opere pubbliche-

risponde Vincenzi- i cambia-
menti climatici stanno andan-

do molto più veloce rispetto a

quello che avevamo previsto,

quindi dobbiamo adeguare il
Paese al rispetto di queste tem-

pistiche. Per questo apprezzia-
mo la scelta del governo di

creare un commissario per

velocizzare quelle opere stra-

ordinarie che devono mettere
in sicurezza quei territori oggi

maggiormente colpiti, per

togliere le burocrazie ed avere

un impatto positivo sulle eco-
nomie e sulle popolazioni,

garantendo un futuro alle

nuove generazioni che voglio-

no continuare a rimanere nel
nostro straordinario Paese".

- ~..
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Piogge dimezzate. Impatto devastante sulle produzioni di mais, foraggi, riso e anche sulla frutta

Stato di emergenza
Decreto del Consiglio dei ministri perla siccità. In provincia 250 milioni di danni
CASALE - Siccità: riconosciuto lo sta-
to di emergenza per il Piemonte, situa-
zione drammatica in tutta la regione.
Piogge dimezzate: calcolati oltre 250
milioni di euro di danni per la provin-
cia di Alessandria. La crisi idrica ha
provocato un impatto devastante su
tutte le produzioni: dal frumento al
mais, dalla frutta al riso.

L'estate di gravissima siccità ha porta-
to il Consiglio dei Ministri a concede-
re lo stato di emergenza in Piemonte e
in altre quattro Regioni. La siccità de-
gli ultimi mesi, secondo stime di Col-
diretti, ha già provocato danni per ol-
tre 900 milioni di euro all'agricoltura
piemontese, oltre 250 nella provincia
alessandrina: fondamentale, dunque,
il riconoscimento dello stato di emer-

Segue dalla Prima

Stato d'emergenza
Con l'ANBI, l'Associazione nazionale delle bonifiche,
abbiamo elaborato, a livello nazionale, un progetto per
la realizzazione di una rete di laghetti per arrivare a
raccogliere il 50% dell'acqua piovana.
Si tratta di 6.000 invasi aziendali e 4.000 consortili da
realizzare entro il 2030 multifunzionali ed integrati nei
territori per Io più collinari o di pianura.
Ma, per fare ciò, è necessario che la questione sia trat-
tata per quella che è, cioè una vera e propria emergen-
za nazionale, velocizzando le autorizzazioni burocrati-
che. Solo in questo caso sarà possibile dare una rispo-
sta concreta alla sofferenza di imprese e cittadini" ha
affermato il Presidente Coldiretti Mauro Bianco. Il di-
mezzamento delle piogge nel 2022 ha avuto un impat-
to devastante sulle produzioni che fanno segnare cali
del 50% per il mais e i foraggi che servono all'alimenta-
zione degli animali, del 20% per il latte nelle stalle con
le mucche stressate dal caldo afoso, del 30% per fru-
mento tenero e sino al 70% per il riso, del 15% quella
della frutta ustionata da temperature di 40 gradi e as-
salti di insetti.
"Siamo convinti dell'importanza della nomina, nel
più breve tempo possibile, di un Commissario straor-
dinario che, di concerto con i territori e le rappresen-
tanze degli agricoltori, proceda con 10 stanziamen-
to delle risorse necessarie a coprire i danni già subiti
dal settore primario - dichiara la presidente di Con-
fagricoltura Alessandria, Paola Sacco - E fondamen-
tale mettere in campo ogni sforzo necessario per la
salvaguardia dei raccolti, e di conseguenza, l'occu-
pazione".

genza che Coldiretti aveva già solleci-
tato e che darà al Piemonte 7,6 milio-
ni di euro per le opere di somma ur-
genza.
"A fronte di questa situazione, l'esi-
genza è quella di accelerare sulla re-
alizzazione di un piano per i bacini di
accumulo, poiché solo in questo mo-
do riusciremo a garantirci stabilmente
in futuro le riserve idriche necessarie.

segue a pagina 7

Stato di emergenza

1

Data

Pagina

Foglio

07-07-2022
1+7

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 14

Tiratura: 10.000 



Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del Piano Laghetti

Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè immediatamente cantierabili, approntati da ANBI e Coldiretti
nellambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10.000 invasi medio‐piccoli e multifunzionali entro il 2030, in
zone collinari e di pianura; i nuovi bacini incrementeranno di oltre il 60% lattuale capacità complessiva dei 114
serbatoi esistenti e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera significativa, la
percentuale dell11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al suolo. La realizzazione dei primi 223 laghetti
comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300 unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle
superfici irrigabili in tutta Italia, nel solco dellincremento dallautosufficienza alimentare, indicato come primario
obbiettivo strategico per il Paese. Il maggior numero di attuali progetti interessa lEmilia Romagna (40), seguita da
Toscana e Veneto come evidenziato dallemergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a
vantare il maggior numero di progetti sul tappeto. Linvestimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti
è quantificato in  3.252.946.916,00. A corollario degli invasi, perseguendo laltro e determinante obbiettivo strategico
dellautosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici galleggianti (potranno occupare
fino al 30% della superficie lacustre) e 76 impianti idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di
megawattora allanno. Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per circa
2 miliardi allagricoltura precisa Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione
e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐ Servono investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una
scelta di futuro. LItalia  aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti  è al terzultimo posto in Europa per investimenti
nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica dellemergenza ed un piano di laghetti diffusi e con
funzioni anche ambientali è la soluzione allimpossibilità di realizzare grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il
Sud Italia. Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il settore idrico
entro il 2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica
ed irrigazione. E un parco di soluzioni, che mettiamo a servizio del Paese conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI. ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia lautorità per gestire la
fase dellemergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi interessi economici e
territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.
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Siccita'. Battistoni (Mipaaf): In plenaria Ue presentati programmi per
superare le emergenze

Le proposte di contrasto alla siccità, presentate questa mattina alla plenaria del Parlamento europeo dal vice
presidente Ppe, Antonio Tajani vanno proprio nella direzione di superare la logica emergenziale in favore di un chiaro e
netto percorso di programmazione dedicato al sistema irriguo nel suo complesso. Lo dichiara in una nota il
sottosegretario al Mipaaf, Francesco Battistoni. Mi trova assolutamente concorde lidea emersa durate il dibattito in
plenaria, di dar vita ad un piano invasi che possa, da un lato, garantire lacqua per i cittadini e per le attività agricole e,
dallaltro, essere funzionale a generare energia pulita tramite i pannelli fotovoltaici galleggianti. Già in diverse occasioni
di pubblico confronto con lAnbi, le organizzazioni professionali, le associazioni di settore ed i consorzi di bonifica 
continua Battistoni , avevo condiviso sullopportunità di rimodulare i fondi del Recovery Plan dedicati al comparto
idrico proprio in funzione di sistema. Quanto emerso oggi, ‐ aggiunge ‐ ci fa ben sperare in una valutazione positiva
sulle nostre proposte. Ci troviamo di fronte ad un'emergenza come quella della siccità, che non riguarda solo lItalia,
ma tutta lEuropa ‐ prosegue ‐; aver portato allattenzione di Strasburgo lidea di rimodulare i fondi irrigui contenuti nel
Pnrr, unitamente alla richiesta di liberalizzare i Tea in agricoltura per sperimentare piante resistenti alla siccità,
certifica ancora una volta la capacità dellItalia, e di Forza Italia, di presentarsi in Ue con idee chiare e concrete per
affrontare, insieme, i cambiamenti climatici che saranno, per tutti, le sfide del futuro, conclude Battistoni.
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Siccità:Anbi-Coldiretti pronti 223 progetti per
bacini acqua
Obiettivo realizzare 10.000 invasi entro il 2030

(ANSA) - ROMA, 07 LUG - Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè

immediatamente cantierabili, approntati da Anbi (Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) e

Coldiretti nell'ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10.000

invasi medio-piccoli e multifunzionali entro il 2030, in zone collinari e di

pianura. Lo rende noto Anbi con una nota in cui precisa che "l'investimento

previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in

3,252 miliardi di euro".

    I nuovi bacini, si legge nella nota, "incrementeranno di oltre il 60%
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l'attuale capacità complessiva dei 114 serbatoi esistenti e pari a poco più di 1

miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera significativa,

la percentuale dell'11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al

suolo".

    La realizzazione dei primi 223 laghetti "comporterà nuova occupazione

stimata in circa 16.300 unità lavorative e un incremento di quasi 435.000

ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia, nel solco dell'incremento

dall'autosufficienza alimentare, indicato come primario obbiettivo

strategico per il Paese", spiega la nota.

    Il maggior numero di attuali progetti interessa l'Emilia Romagna (40),

seguita da Toscana e Veneto come evidenziato dall'emergenza idrica in

atto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a vantare il maggior

numero di progetti sul tappeto. (ANSA).
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Giovedì, 7 luglio 2022

ANBI e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti
del piano laghetti
Vincenzi: “Una sfida di futuro per contrastare i cambiamenti
climatici”

Previsti anche più di
16mila nuovi posti di
lavoro
 

Sono 223 i progetti definitivi ed

esecutivi, cioè immediatamente

cantierabili, approntati da ANBI e

Coldiretti nell’ambito del Piano

Laghetti, che punta a realizzare

10.000 invasi medio-piccoli e

multifunzionali  entro il 2030, in

zone collinari e di pianura; i nuovi

bacini incrementeranno  di oltre il

60% l’attuale capacità

complessiva dei 114 serbatoi

esistenti e pari a poco più di 1

miliardo di metri cubi,

contribuendo ad aumentare, in

maniera significativa, la

percentuale dell’11% di quantità

di pioggia attualmente trattenuta

al suolo. 

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300  unità

lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia, nel solco

dell’incremento dall’autosufficienza alimentare, indicato come primario obbiettivo strategico per il

Paese.

Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita  da Toscana e Veneto

come evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a

vantare il maggior numero di progetti sul tappeto. 

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in €

3.252.946.916,00.

A corollario degli invasi, perseguendo  l’altro e determinante obbiettivo strategico dell’autosufficienza
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energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici galleggianti (potranno occupare fino al

30% della superficie lacustre)  e 76 impianti idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7

milioni di megawattora all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per circa 2

miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - Servono investimenti

infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in Europa per

investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica dell’emergenza ed un

piano di laghetti diffusi e con funzioni anche  ambientali è la soluzione all’impossibilità di realizzare

grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia.”

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il

settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter procedurale,

redatte dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che mettiamo a servizio del

Paese” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l’autorità per gestire la

fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi

interessi economici e territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.
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Anbi e Coldiretti annunciano i
primi 223 progetti del piano
Laghetti

  LUG 7, 2022    ANBI, coldiretti

(Agen Food) – Roma, 07 lug. – Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè immediatamente

cantierabili, approntati da ANBI e Coldiretti nell’ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare

10.000 invasi medio-piccoli e multifunzionali entro il 2030, in zone collinari e di pianura; i nuovi

bacini incrementeranno di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva dei 114 serbatoi esistenti e

pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera significativa, la

percentuale dell’11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al suolo.

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300

unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia, nel

solco dell’incremento dall’autosufficienza alimentare, indicato come primario obbiettivo strategico

per il Paese.

Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita da Toscana e Veneto

come evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a

vantare il maggior numero di progetti sul tappeto.

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in €

3.252.946.916,00.

A corollario degli invasi, perseguendo l’altro e determinante obbiettivo strategico

dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici galleggianti

(potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre) e 76 impianti idroelettrici, capaci di

produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per circa

2 miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – Servono
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investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in Europa per

investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica dell’emergenza ed

un piano di laghetti diffusi e con funzioni anche ambientali è la soluzione all’impossibilità di

realizzare grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia.”

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il

settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter procedurale,

redatte dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che mettiamo a servizio

del Paese” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l’autorità per gestire la

fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi

interessi economici e territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.

#Anbi #Coldiretti
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IN EVIDENZA PRIMO PIANO

Contro la siccità c’è il Piano laghetti. 223
progetti esecutivi su 10 mila invasi medio –
piccoli. Dopo l’Emilia c’è la Toscana
di Redazione -  7 Luglio 2022

Home   In evidenza

ROMA – Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè
immediatamente cantierabili, approntati da ANBI e Coldiretti
nell’ambito del Piano laghetti, che punta a realizzare 10 mila
invasi medio-piccoli e multifunzionali entro il 2030, in zone
collinari e di pianura.

I nuovi bacini incrementeranno di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva dei
114 serbatoi esistenti e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad
aumentare, in maniera significativa, la percentuale dell’11% di quantità di pioggia
attualmente trattenuta al suolo.

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata
in circa 16.300 unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle
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superfici irrigabili in tutta Italia, nel solco dell’incremento dall’autosufficienza
alimentare, indicato come primario obbiettivo strategico per il Paese. Il maggior
numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita da Toscana (34
per una nuova capacità di 32 milioni e 911 mila mc di acqua) e Veneto come
evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il Centro Sud è la
Calabria a vantare il maggior numero di progetti sul tappeto.

In Toscana i laghetti già realizzati sono 15 per una capacità di 6 milioni e 295 mila
mc di acqua. La realizzazione di 34 nuovi laghetti piccoli e medi dovrebbe portare
ad un incremento di 21940 ettari di terreni irrigati.

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti
complessivamente è quantificato in € 3.252.946.916,00.

A corollario degli invasi, perseguendo l’altro e determinante obbiettivo strategico
dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici
galleggianti (potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre) e 76 impianti
idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora
all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato
danni per circa 2 miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI) – Servono investimenti infrastrutturali ed il Piano
Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in
Europa per investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla
logica dell’emergenza ed un piano di laghetti diffusi e con funzioni anche
ambientali è la soluzione all’impossibilità di realizzare grandi invasi come è stato
negli anni scorsi per il Sud Italia.”

La ricetta toscana contro la siccità. Oltre 80 milioni di euro per tre bacini fra nuovi
progetti e lavori mai conclusi

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi
infrastrutturali per il settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle
progettazioni, in avanzato iter procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che mettiamo a servizio del Paese” conclude
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia
l’autorità per gestire la fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle
normative, la compatibilità fra i diversi interessi economici e territoriali, che
gravano sulla risorsa idrica.

Giani, abbiamo dichiarato lo stato di emergenza regionale per siccità
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Home   Cronache   Dai Campi   Emergenza idrica. Ecco il Piano Laghetti: 10 mila invasi entro il 2030,...

Cronache Dai Campi

Emergenza idrica. Ecco il Piano
Laghetti: 10 mila invasi entro il
2030, 223 progetti già cantierabili.
Emilia Romagna guida con 40, poi
Toscana e Veneto

ROMA – Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè
immediatamente cantierabili, approntati da ANBI e Coldiretti
nell’ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10 mila invasi
medio-piccoli e multifunzionali entro il 2030, in zone collinari e di
pianura.

I nuovi bacini incrementeranno  di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva dei 114 serbatoi

di  Agricultura.it  - 7 Luglio 2022
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TAGS anbi coldiretti laghetti primopiano siccità

esistenti e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera

significativa, la percentuale dell’11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al suolo.

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300 

unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia,

nel solco dell’incremento dall’autosufficienza alimentare, indicato come primario obbiettivo

strategico per il Paese.

Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita  da Toscana e

Veneto come evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la

Calabria a vantare il maggior numero di progetti sul tappeto.

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in €

3.252.946.916,00.

A corollario degli invasi, perseguendo  l’altro e determinante obbiettivo strategico

dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici galleggianti

(potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre)  e 76 impianti idroelettrici, capaci di

produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per circa

2 miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – Servono

investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in Europa per

investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica dell’emergenza ed

un piano di laghetti diffusi e con funzioni anche  ambientali è la soluzione all’impossibilità di

realizzare grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia.”

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il

settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter

procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che mettiamo

a servizio del Paese” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l’autorità per gestire

la fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi

interessi economici e territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.

 

Informazione pubblicitaria

 Condividi     

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



Home   Cronache   Dai Campi   Siccità. Battistoni (Mipaaf): “In plenaria Ue presentati programmi per superare le emergenze”

Cronache Dai Campi

Siccità. Battistoni (Mipaaf): “In
plenaria Ue presentati programmi
per superare le emergenze”

ROMA – “Le proposte di contrasto alla siccità, presentate questa
mattina alla plenaria del Parlamento europeo dal vice presidente
Ppe, Antonio Tajani vanno proprio nella direzione di superare la
logica emergenziale in favore di un chiaro e netto percorso di
programmazione dedicato al sistema irriguo nel suo complesso”. Lo
dichiara in una nota il sottosegretario al Mipaaf, Francesco
Battistoni.

“Mi trova assolutamente concorde l’idea emersa durate il dibattito in plenaria, di dar vita ad un

piano invasi che possa, da un lato, garantire l’acqua per i cittadini e per le attività agricole e,

dall’altro, essere funzionale a generare energia pulita tramite i pannelli fotovoltaici galleggianti.

di  Agricultura.it  - 7 Luglio 2022
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TAGS battistoni in evidenza Mipaaf siccità

Articolo precedente

Pannelli fotovoltaici in agricoltura: via libera
da Commissione europea a sostegno
investimenti Italia (1.2 mld euro)

Articolo successivo

Siccità. Olivicoltura più razionale e cultivar
autoctone per combattere il fenomeno

Già in diverse occasioni di pubblico confronto con l’Anbi, le organizzazioni professionali, le

associazioni di settore ed i consorzi di bonifica – continua Battistoni –, avevo condiviso

sull’opportunità di rimodulare i fondi del Recovery Plan dedicati al comparto idrico proprio in

funzione di sistema. Quanto emerso oggi, – aggiunge – ci fa ben sperare in una valutazione

positiva sulle nostre proposte per combattere la siccità”.

“Ci troviamo di fronte ad un’emergenza come quella della siccità, che non riguarda solo l’Italia, ma

tutta l’Europa – prosegue -; aver portato all’attenzione di Strasburgo l’idea di rimodulare i fondi

irrigui contenuti nel Pnrr, unitamente alla richiesta di liberalizzare i Tea in agricoltura per

sperimentare piante resistenti alla siccità, certifica ancora una volta la capacità dell’Italia, e di

Forza Italia, di presentarsi in Ue con idee chiare e concrete per affrontare, insieme, i cambiamenti

climatici che saranno, per tutti, le sfide del futuro”, conclude Battistoni.
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giovedì, Luglio 7, 2022  

Ambiente  

Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223
progetti del piano laghetti
  7 Luglio 2022    Roberto Goitre

 

 

Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè immediatamente cantierabili, approntati da

ANBI e Coldiretti nell’ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10.000 invasi medio-

piccoli e multifunzionali  entro il 2030, in zone collinari e di pianura; i nuovi bacini

incrementeranno  di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva dei 114 serbatoi esistenti e

pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera

significativa, la percentuale dell’11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al suolo. 

DADACORE.IT – SERVIZI
WEB

ROBERTO GOITRE
COMUNICAZIONE

Area Pubblicitaria

News

Ultimo:
Emergenza idrica, Arrigoni in prima linea con soluzioni innovative per l’agricoltura
Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del piano laghetti
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← Al via due decreti da 36 milioni di euro per rafforzare le Op Ortofrutta

Emergenza idrica, Arrigoni in prima linea con soluzioni innovative per
l’agricoltura →

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300

 unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia,

nel solco dell’incremento dall’autosufficienza alimentare, indicato come primario obbiettivo

strategico per il Paese.

Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita  da Toscana e

Veneto come evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la

Calabria a vantare il maggior numero di progetti sul tappeto. 

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in €

3.252.946.916,00.

A corollario degli invasi, perseguendo  l’altro e determinante obbiettivo strategico

dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici

galleggianti (potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre)  e 76 impianti

idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per

circa 2 miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) –

Servono investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in Europa

per investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica

dell’emergenza ed un piano di laghetti diffusi e con funzioni anche  ambientali è la soluzione

all’impossibilità di realizzare grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia.”

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il

settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter

procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che

mettiamo a servizio del Paese” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l’autorità per

gestire la fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità

fra i diversi interessi economici e territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.
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tollerabile che la Regione non consenta ai Consorzi di bonifica di
operare per garantire i servizi essenziali al settore”. Lo afferma
Vincenzo Figuccia, deputato di Prima l’Italia all’Assemblea regionale
siciliana.
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In Italia, nel primo semestre, il 2022 si classifica come l’anno

più caldo di sempre con una temperatura superiore di 0,76

gradi rispetto alla media storica. Di più: si registrano anche

precipitazioni praticamente dimezzate lungo la Penisola con

un calo del 45%. Sono i dati drammatici che emergono dallo

studio presentato dal Presidente della Coldiretti Ettore
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Prandini all’Assemblea Nazionale dell’ANBI - Associazione

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque

irrigue, durante la quale sono stati illustrati i primi 223 progetti

cantierabili del Piano Laghetti.

Giugno, quasi 3 gradi in più sopra la media

L’anomalia climatica più evidente quest’anno si è avuta a

giugno che ha fatto registrare una temperatura media

superiore di ben +2,88 gradi rispetto alla media, su valori vicini

al massimo registrato nel 2003, secondo le elaborazioni

Coldiretti su dati ISAC CNR. Uno stravolgimento che pesa

sulle coltivazioni, con una siccità che ha causato già danni per

oltre 3 miliardi nelle campagne, ma anche sull’ambiente, con

gli incendi triplicati rispetto allo scorso anno: sono oltre

16mila gli ettari di boschi e terreni andati a fuoco dall’inizio del

2022, una superficie pari a 22mila campi da calcio.

Il caldo impatta anche sulle rese agricole con cali medi del

30% nel 2022 per il mais e per il grano, minacciando di

condizionare la produzione anche in futuro. Proprio la resa del

grano potrebbe diminuire a livello mondiale del 7% per ogni

grado Celsius di riscaldamento globale, secondo uno studio

della Wheat Initiative, un gruppo di enti pubblici e privati

impegnati nella ricerca sui cereali.

La tropicalizzazione del clima italiano

La tendenza al surriscaldamento è dunque evidente in Italia

dove la classifica degli anni più caldi negli ultimi due secoli si

concentra nell’ultimo decennio e, precisa la Coldiretti,

comprende nell’ordine il 2018, il 2015, il 2014, il 2019 e il 2020. 

Il cambiamento climatico è stato accompagnato da una

evidente tendenza alla tropicalizzazione che si manifesta con

una più elevata frequenza di eventi violenti, sfasamenti

stagionali, precipitazioni brevi e intense, e il rapido passaggio

dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi.

A cambiare in Italia è la distribuzione temporale e geografica

delle precipitazioni tanto che la siccità è diventata la calamità

più rilevante per l’agricoltura italiana con danni per le quantità

e la qualità dei raccolti, secondo l’analisi Coldiretti.

L’Italia resta comunque un Paese piovoso con

circa 300 miliardi di metri cubi d’acqua che

cadono annualmente, ma per le carenze

infrastrutturali, denuncia Coldiretti, se ne

trattengono solo l’11%.

"Di fronte alla tropicalizzazione del clima - afferma Coldiretti in

Siccità: stato d'emergenza per
cinque Regioni

Previsti 10.9 milioni per Emilia Romagna, 4.2 per il

FVG, 9 per la Lombardia, 7.6 per il Piemonte e 4.8

milioni per il Veneto

-20% il consumo d'acqua con
l'agricoltura 4.0

Consorzi Agrari d’Italia: "differenza sostanziale tra

irrigazione tradizionale e metodi innovativi"

L'emergenza siccità si estende
al Centro Italia

Portate dimezzate per Tevere, Aniene e Arno.

Questa è la prima stagione in cui si evidenziano

massivamente gli esiti dei cambiamenti climatici
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una nota - occorre organizzarsi per raccogliere l’acqua nei

periodi più piovosi per renderla disponibile nei momenti di

difficoltà. Per questo servono interventi di manutenzione,

risparmio, recupero e riciclaggio delle acque con le opere

infrastrutturali, potenziando la rete di invasi sui territori,

creando bacini e utilizzando anche le ex cave per raccogliere

l’acqua piovana".
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Consorzi di Bonifica a confronto
sull’emergenza acqua

A Roma si è conclusa l'assemblea nazionale di ANBI.
"Urgente le reti di infrastrutture per portare l'acqua
all'agricoltura"

TOSCANA. La Regione Toscana ha dichiarato lo stato di emergenza per

siccità, proprio nel giorno in cui a Roma si è conclusa l’Assemblea
nazionale di ANBI, incentrata sulla lotta ai cambiamenti climatici e sulle
strategie da adottare per affrontare una delle crisi idriche più gravi degli ultimi
70 anni.

La richiesta, che si aggiunge a quella avanzata da altre cinque Regioni, è la
dimostrazione plastica dell’attualità dei temi su cui i Consorzi di Bonifica e
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Previous :
Il Festival Orizzonti è una ”Festa”, a Chiusi dal 29
Luglio al 7 Agosto

Next :
Pesci, conchiglie, fossili protagonisti di una

mostra di libri antichi

Irrigazione di tutta la penisola per due giorni si sono interrogati e confrontati
con i decisori politici.

“La riunione annuale dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione è stata un
momento importante di incontro tra il  sistema della bonifica, i rappresentanti
del governo, delle istituzioni territoriali, del mondo della ricerca, della scienza
e dell’economia – ha commentato Serena Stefani, Presidente del Consorzio
di Bonifica 2 Alto Valdarno, presente al summit romano con il vice presidente

Leonardo Belperio e il Direttore Generale Francesco Lisi -. Nel corso della
riunione sono emerse proposte strategiche per fronteggiare le criticità idriche
che si presentano con sempre maggiore intensità e frequenza nel nostro
Paese”.

“Al termine dei lavori abbiamo appreso della decisione del Presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani di dichiarare lo stato d’emergenza per crisi
idrica. Consideriamo questo atto una prima utile tappa nelle azioni a
contrasto della siccità”, aggiunge Stefani.

“In futuro dovremo agire d’anticipo. Non basta più tamponare le situazioni,
quando queste si manifestano. Occorre una programmazione attenta: un
piano preciso per riuscire a  prevenire le emergenze, attraverso la

realizzazione di opere e infrastrutture adeguate. Questo bisogno è
particolarmente sentito in Toscana, dove l’irrigazione collettiva è poco
sviluppata. Anbi ha presentato e consegnato nelle mani del governo il piano
laghetti, che prevede la creazione di una rete di piccoli e medi invasi per la

raccolta, lo stoccaggio e la restituzione delle acque. E’ uno strumento
prezioso per l’agricoltura, la produzione delle energie alternative e la
riqualificazione dell’ambiente. Il progetto interessa anche il comprensorio
dell’Alto Valdarno. In questo territorio però va fatto ogni possibile sforzo anche
per rendere disponibile alle imprese agricole l’acqua del Sistema della Diga

di Montedoglio, realizzando i distretti irrigui necessari per l’agricoltura. Da
parte del Consorzio c’è il massimo impegno ad intercettare, sul PNRR o altri
strumenti nazionali e comunitari, risorse per lo sviluppo di nuove reti irrigue,
anche ai  territori che, fino ad oggi, non risultano serviti, partendo   da quelli

che hanno già a disposizione laghetti di compenso, realizzati da anni e
ancora inutilizzati – commenta la Presidente -. Fondamentale in questo
percorso sarà l’apporto della Regione Toscana.  Contiamo infatti che venga
confermato e implementato il fondo di rotazione, introdotto di recente, per

finanziare  la progettazione delle infrastrutture irrigue. Con questo strumento, il
nostro ente e l’intero sistema della bonifica potranno concorrere in modo più
competitivo ai bandi, che si renderanno via via disponibili”.
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Primo Piano – Spagna '82, i 40 anni
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SICCITA’, ADINOLFI: “SU RICHIESTA DI FORZA ITALIA OGGI
DIBATTITO AL PARLAMENTO EUROPEO”
 LUGLIO 7, 2022   REDAZIONE   ACQUA, ADINOLFI, DIBATTITO, EUROPA, RIUNIONE,

SICCITÀ

“La battaglia di Forza Italia sulla siccità e sui cambiamenti climatici arriva in
Parlamento Europeo. Abbiamo chiesto a gran voce e ottenuto un dibattito
perché crediamo che questa problematica non può essere più procrastinata,
ma affrontata con soluzione serie.

Per tale ragione, bisogna subito modificare la normativa del Next Generation
Eu che oggi non consente il finanziamento, tramite il PNRR, per la costruzione
di nuovi invasi, necessari in tutto il Paese per fronteggiare la siccità, che ha
superato ogni record negativo, mettendo in seria difficoltà le produzioni
agroalimentari. Questa è una delle diverse soluzioni, a breve e lungo termine,
contenute nel piano elaborato dal Dipartimento agricoltura di Forza Italia, che
abbiamo presentato stamattina anche al Parlamento Europeo, consapevoli
che questa sfida non riguarda solo l’Italia, ma tutti gli Stati membri”. Così, in una
nota, l’europarlamentare di Forza Italia, Isabella Adinolfi, si è espressa, in merito
alla discussione in programma, stamattina, al Parlamento Europeo, sul tema
siccità e cambiamenti climatici, fortemente voluta dal Gruppo
europarlamentare FI.

“Avviamo la costruzione di nuovi invasi, recependo le proposte progettuali (in
stato di già avanzata definizione)

Attualità  Politica  
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 LUGLIO 5, 2022
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 LUGLIO 4, 2022

ECONOMIA

in possesso dei consorzi di bonifica italiani e oggetto del “piano laghetti”
predisposto da ANBI nazionale, la cui costruzione consentirebbe la raccolta
delle acque piovane, così da alimentare i sistemi irrigui in caso di siccità –
aggiunge l’eurodeputata – A breve termine, inoltre, occorre un piano di ristoro
per il comparto agricolo, per dare un po’ di sollievo a chi praticamente è stato
messo in ginocchio negli ultimi mesi dalla siccità, senza dimenticare gli
aumenti di energia, carburante e quindi delle materie prime. Non meno
importante è la definizione immediata di un contratto istituzionale di sviluppo
(CIS) che ci può consentire di accelerare tutte le procedure per disporre subito
dei fondi e realizzare gli investimenti infrastrutturali fondamentali per
contrastare purtroppo tutti i danni e rischi connessi ai cambiamenti climatici.
Occorre, infine,

un nuovo Recovery fund che riconosca la straordinarietà della situazione e
stanzi nuove risorse che ci consentano

di finanziare investimenti strutturali e di garantire la competitività delle nostre
imprese agricole nel lungo periodo”.

“Il modello attuale non è più sostenibile: dobbiamo salvaguardare gli
agricoltori, che sono i primi custodi dell’ambiente e della sua biodiversità  –
conclude l’europarlamentare salernitana – Aiutare i contadini contro i
cambiamenti climatici, che purtroppo negli ultimi anni sono diventati palesi,
significare garantire la produzione di materie prime e la sicurezza degli
approvvigionamenti a tutti”

WhatsApp
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Siccità, Coldiretti
Campania: Regione punti
sul piano Laghetti

“L’acqua in Campania
può fare la differenza…

Aiuti di Stato: La
Commissione approva il
regime italiano a sostegno
degli investimenti nei
pannelli fotovoltaici nel
settore agricolo

Aggiunto da Redazione il 7 luglio 2022.

Tags della Galleria ATTUALITA', PRIMO PIANO

Print PDF

Siccità, Coldire i Campania: Regione punti sul
piano Laghe i
Masiello a De Luca: “Pronti a sostenere rete invasi collinari”

“ L ’ a c q u a  i n  C a m p a n i a  p u ò  f a r e  l a

differenza tra sviluppo e crisi”. È quanto

a f f e r m a  G e n n a r i n o  M a s i e l l o ,

vicepresidente nazionale di Coldiretti e

presidente regionale, nel commentare Il

piano invasi contro la siccità, presentato

ieri all’assemblea nazionale dell’Anbi,

associazione nazionale dei consorzi di

bonifica.

“Abbiamo accolto con interesse – sottolinea Masiello – l’apertura del governatore De Luca ad un

progetto regionale per dare vita ad invasi collinari che possano strutturare una rete strategica per

l’acqua potabile ed irrigua. Già nel 2017 la Coldiretti Campania aveva avanzato una proposta in tal

senso. Purtroppo siamo costretti a fare i conti con i cambiamenti climatici, con l’alternanza di periodi

fortemente siccitosi a concentrazioni di precipitazioni in periodi in cui le colture hanno bisogno di

sole. Il paradosso è che le forti piogge scivolano via e lasciano solo danni, mentre dovremmo essere in

grado di trattenere l’acqua per utilizzarla quando manca. Siamo pronti quindi a contribuire ad un

piano della Regione che investa in infrastrutture e tecnologia in grado di mettere in sicurezza

l’agricoltura e gli allevamenti”.

 Il 2022 si classifica nel primo semestre in Italia come l’anno più caldo di sempre con una temperatura

addirittura superiore di 0,76 gradi rispetto alla media storica ma si registrano anche precipitazioni

praticamente dimezzate lungo la Penisola con un calo del 45%. L’anomalia climatica più evidente

quest’anno si è avuta a giugno che ha fatto registrare una temperatura media superiore di ben +2,88

gradi rispetto alla media su valori vicini al massimo registrato nel 2003, secondo le elaborazioni

Coldiretti su dati Isac Cnr che effettua rilevazioni in Italia dal 1800.

 A cambiare significativamente in Italia è la distribuzione temporale e geografica delle precipitazioni

tanto che la siccità che è diventata la calamità più rilevante per l’agricoltura italiana con danni per le

quantità e la qualità dei raccolti, secondo l’analisi Coldiretti. L’Italia resta comunque un paese piovoso

con circa 300 miliardi di metri cubi d’acqua che cadono annualmente, ma per le carenze infrastrutturali

– denuncia Coldiretti – se ne trattengono solo l’11%. Noi oggi non possiamo più stare in una situazione

dove si evidenziano i problemi legati all’emergenza. Noi abbiamo la necessità di pianificare quelli che

sono i bisogni della nostra attività, i bisogni delle realtà che abbiamo saputo costruire come tutto il

mondo della bonifica nel nostro paese in termini di programmazione. Per poterlo fare servono anche

dei progetti lungimiranti.

 Il piano laghetti, presentato da Coldiretti e Anbi, consiste nella realizzazione di migliaia di bacini idrici

medio piccoli per la raccolta della risorsa pluviale ad uso plurimo gestiti dai consorzi di bonifica e

irrigazione da realizzarsi diffusamente sul territorio nazionale privilegiando il completamento ed il

recupero di strutture già presenti in armonia con i territori coniugando sostenibilità ecologica sociale

ed economica. Tali infrastrutture potrebbero contribuire al processo di decarbonizzazione del paese

attraverso la realizzazione di impianti correlati per la produzione di energia idroelettrica con stazioni di

pompaggio o impianti fotovoltaici galleggianti.
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ANBI E COLDIRETTI ANNUNCIANO I PRIMI 223 PROGETTI DEL PIANO
LAGHETTI

07/07/2022 Redazione
Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè immediatamente cantierabili, approntati da ANBI e Coldiretti
nell'ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10.000 invasi medio‐piccoli e multifunzionali entro il 2030, in
zone collinari e di pianura ; i nuovi bacini incrementeranno  di oltre il 6 0 % l'attuale capacità complessiva dei 114
serbatoi esistenti e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera significativa, la
percentuale dell'11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al suolo.  
La realizzazio ne dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa 16.300 unità lavorative ed un
incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili in tutta Italia, nel solco dell'incremento dall'auto sufficienza
alimentare, indicato come primario obbiettivo strategico per il Paese.
Il maggior numero di attuali progetti interessa l'Emilia Romagna (40) , seguita da Toscana e Veneto come evidenziato
dall'emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il CentroSud è la Calabria a vantare il maggior numero di progetti
sul tappeto.  
L'investimento previsto per questa prima tranche d el Piano Laghetti è quantificato in ? 3.252.946.916,00.
A corollario degli invasi, perseguendo  l'altro e determinante obbiettivo strategico dell'autos ufficienza en ergetica,
dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici galleggianti (potranno occup are fino al 30% della superficie
lacustre)  e 76 impianti idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora all'anno.
" Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni per circa 2 miliardi
all'agricoltura ‐precisa Francesco Vincenzi , Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e dell e Acque Irrigue (ANBI) ‐ Servono investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una
scelta di futuro."
"L'Italia ‐ aggiunge Ettore Prandini , Presidente Coldiretti ‐ è al terz'ultimo posto in Europa per investimenti nel settore
idrico. Serve programma zione per uscire dalla logica dell'emergenza ed un piano di laghetti diffusi e con funzioni
anche  ambientali è la soluzione all'impossibilità di realizzare grandi inva si come è stato negli anni scorsi per il Sud
Italia."
"Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il settore idrico entro il
2024, non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter procedurale , redatte dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione. E' un parco di soluzioni, che mettiamo a s ervizio del Paese" conclude Massimo Gargano , Direttore
Generale di ANBI .
ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l'autorità per gestire la fase
dell'emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi interessi economici e
territoriali, che gravano sulla risorsa idrica.
Continue Reading
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AGRIGENTO

Le tariffe del Consorzio di Boni ca Agrigento 3
non verranno aumentate

Esulta il deputato regionale, l'agrigentino Michele Catanzaro, che  n da subito si è battuto
contro una grande ingiustizia contro gli agricoltori

Di Gaetano Ravanà | 07 lug 2022

I l deputato regionale del Partito Democratico, Michele Catanzaro, annuncia
che una variazione di bilancio, prossima all’esame dell’Assemblea Regionale,
consentirà al Consorzio di bonifica “Agrigento 3” di ottenere le risorse

necessarie per riequilibrare i propri conti ed evitare per il 2022 di aumentare le
tariffe irrigue così come già deliberato. Catanzaro aggiunge: “Ho appositamente
incontrato l’assessore all’Agricoltura, Toni Scilla, insieme ad una delegazione di
Copagri (Confederazione Produttori Agricoli) diretta dal responsabile provinciale
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Nino Indelicato, ed al consigliere del Partito Democratico di Naro, Calogero Licata,
Presidente della commissione comunale agricoltura. Un ulteriore incremento delle
tariffe irrigue, oltre all’aumento del costo del gasolio, avrebbe letteralmente messo
in ginocchio l’intero comparto”.
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Benevento.  

Siccita’, Coldiretti: "Regione punti sul piano
laghetti"
Masiello a De Luca: “pronti a sostenere rete invasi collinari”

Condividi      giovedì 7 luglio 2022 alle 14:28

“L’acqua in Campania può fare la differenza tra sviluppo e crisi”. Così
Gennarino Masiello, vicepresidente nazionale di Coldiretti e presidente regionale, nel
commentare Il piano invasi contro la siccità, presentato ieri all’assemblea nazionale
dell’Anbi, associazione nazionale dei consorzi di bonifica.

“Abbiamo accolto con interesse – sottolinea Masiello – l’apertura del governatore De Luca
ad un progetto regionale per dare vita ad invasi collinari che possano strutturare una rete
strategica per l’acqua potabile ed irrigua. Già nel 2017 la Coldiretti Campania aveva
avanzato una proposta in tal senso. Purtroppo siamo costretti a fare i conti con i
cambiamenti climatici, con l’alternanza di periodi fortemente siccitosi a concentrazioni di
precipitazioni in periodi in cui le colture hanno bisogno di sole. Il paradosso è che le forti
piogge scivolano via e lasciano solo danni, mentre dovremmo essere in grado di trattenere
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l’acqua per utilizzarla quando manca. Siamo pronti quindi a contribuire ad un piano della
Regione che investa in infrastrutture e tecnologia in grado di mettere in sicurezza
l’agricoltura e gli allevamenti”. 

L'associazione di categoria ricorda che "il 2022 si classifica nel primo semestre in Italia
come l'anno più caldo di sempre con una temperatura addirittura superiore di 0,76 gradi
rispetto alla media storica ma si registrano anche precipitazioni praticamente dimezzate
lungo la Penisola con un calo del 45%. L'anomalia climatica più evidente quest'anno si è
avuta a giugno che ha fatto registrare una temperatura media superiore di ben +2,88 gradi
rispetto alla media su valori vicini al massimo registrato nel 2003, secondo le elaborazioni
Coldiretti su dati Isac Cnr che effettua rilevazioni in Italia dal 1800. A cambiare
significativamente in Italia è la distribuzione temporale e geografica delle precipitazioni
tanto che la siccità che è diventata la calamità più rilevante per l'agricoltura italiana con
danni per le quantità e la qualità dei raccolti - secondo l'analisi Coldiretti -. L'Italia resta
comunque un paese piovoso con circa 300 miliardi di metri cubi d'acqua che cadono
annualmente, ma per le carenze infrastrutturali - denuncia Coldiretti - se ne trattengono
solo l'11%. Noi oggi non possiamo più stare in una situazione dove si evidenziano i
problemi legati all'emergenza. Noi abbiamo la necessità di pianificare quelli che sono i
bisogni della nostra attività, i bisogni delle realtà che abbiamo saputo costruire come tutto
il mondo della bonifica nel nostro paese in termini di programmazione. Per poterlo fare
servono anche dei progetti lungimiranti". 

Di qui la proposta: "Il piano laghetti, presentato da Coldiretti e Anbi, consiste nella
realizzazione di migliaia di bacini idrici medio piccoli per la raccolta della risorsa pluviale
ad uso plurimo gestiti dai consorzi di bonifica e irrigazione da realizzarsi diffusamente sul
territorio nazionale privilegiando il completamento ed il recupero di strutture già presenti
in armonia con i territori coniugando sostenibilità ecologica sociale ed economica. Tali
infrastrutture potrebbero contribuire al processo di decarbonizzazione del paese
attraverso la realizzazione di impianti correlati per la produzione di energia idroelettrica
con stazioni di pompaggio o impianti fotovoltaici galleggianti".
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Contro la siccità pronto un
piano invasi per stoccare acqua
e produrre agroenergie
Il progetto Anbi-Coldiretti prevede la realizzazione di 10mila
strutture sostenibili entro il 2030. Subito cantierabili 223 laghetti
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emergenza, secondo il dizionario Treccani. Ma può definirsi

un’emergenza la drammatica siccità che sta devastando l’Italia, in

particolare il Nord, con terreni inariditi, produzioni agricole bruciate e

razionamenti di acqua? Questa torrida estate con la scia di devastazioni

e incendi ha gli stessi contorni delle emergenze che hanno colpito il

Paese per ben sei volte negli ultimi venti anni.

Così come non è una novità che gli acquedotti italiani siano dei

colabrodo con perdite che arrivano anche al 40% al Sud. Tutto secondo

copione dunque. Eppure si continua a parlare di emergenza. Per ora le

misure di emergenza, appunto, sono scattate per cinque regioni del

Nord, ma la Protezione Civile ha fatto sapere che il fronte si allargherà.

La fotografia della grande sete è rappresentata dal Po, ma anche

Centro e Sud non respirano e fanno i conti con la penuria di acqua. E

che il quadro per gli agricoltori non rappresenti una novità lo conferma

un progetto “firmato” da Anbi e Coldiretti nel 2017. “Piano laghetti” il

nome dell’iniziativa finalizzata ad assicurare acqua ad agricoltura,

industria e cittadini grazie a uno stoccaggio in piccoli invasi sostenibili al

100%. Ma i laghetti non sono mai stati presi in considerazione.

Oggi, complice una situazione aggravata dal conflitto in Ucraina e dai

prezzi impazziti, il Governo sembra pronto a mettere in pista le nuove

strutture. E l’obiettivo è di realizzarne diecimila entro il 2030. Con i nuovi

invasi si centrerebbero due obiettivi strategici: fornire acqua per

aumentare la produttività agricola e contribuire all’autosufficienza

energetica. I nuovi invasi potrebbero infatti diventare la sede ideale per

pannelli solari galleggianti, ma anche per fornire energia idroelettrica. Il

tutto senza consumare il suolo agricolo già scarso ed evitare ulteriori

abbandoni e degrado.

Per molte colture agricole a causa dello stress idrico c’è il concreto

rischio, ha denunciato ieri, il presidente dell’Anbi, Francesco Vincenzi, in

occasione dell’assemblea nazionale, di non riuscire a portare a termine

la stagione a causa dell’indisponibilità d’acqua, con danni che hanno

superato i due miliardi. Senza acqua non c’è agricoltura – ha detto –

poiché in Italia è irriguo l’85% delle coltivazioni agricole. In ballo c’è un

sistema produttivo che dal campo alla ristorazione vale 575 miliardi, il

25% del Pil e quattro milioni di occupati. Per questo, è stato ripetuto da

tecnici e politici , è arrivato il momento di superare le criticità strutturali

passando dall’emergenza alla programmazione. Lo ha detto il capo

della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, che ha ricordato come già nel

2014 sono stati ampiamente segnalati i rischi di riduzione della

produzione agricola a causa dei cambiamenti climatici, l’insufficienza
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delle risorse idriche e gli incendi. Insomma tutto noto.

Per questo, secondo Curcio, dopo questa raffica di emergenze è

necessaria una visione più ampia per mettere in fila le proposte. E ha

anche suggerito di consentire alla Protezione civile di realizzare

interventi necessari a evitare che certe emergenze possano ripetersi. Il

vademecum stilato dall’Anbi prevede una gestione dell’emergenza

coordinata a livello nazionale, l’ampliamento della superficie attrezzata

con impianti irrigui collettivi come quelli gestiti dai Consorzi di bonifica

che attualmente “servono” 3,5 milioni di ettari con sistemi innovativi.

Ma la priorità è l’aumento delle riserve idriche trattenendo l’acqua

piovana autunno invernale con invasi polifunzionali che, tra l’altro, nelle

zone di bassa montagna e collinari interne potrebbero rappresentare

un argine al declino economico e allo spopolamento. Attualmente gli

invasi esistenti sono 114 con una capacità di 1.089.757.200 metri cubi,

con il primo stralcio del piano se ne potrebbero aggiungere subito 223

per ulteriori 652.467.000 metri cubi con un incremento del 40,12% della

capacità. E 16.270 nuovi posti di lavoro. Potrebbero così essere serviti

ulteriori 434.978 ettari.

Significativo anche il risultato sul fronte delle agro energie con 337

impianti fotovoltaici galleggianti e 76 idroelettrici per una produzione di

1,259 milioni di MWh all’anno di energie rinnovabili. Per il vice ministro

delle Infrastrutture, Teresa Bellanova, è ora di pensare a “un grande

piano acqua” che manca nel nostro Paese dagli anni sessanta. Oggi

infatti si raccoglie solo l’11% dell’acqua piovana, mentre con le nuove

strutture si potrebbe arrivare al 50%. Il ministro delle Politiche agricole,

Stefano Patuanelli, ha sostenuto la necessità di una struttura in grado di

affrontare l’emergenza in un’ottica strutturale per mettere a sistema

così progetti e risorse.

Quanto ai fondi il ministro ha sottolineato che non tutto si può fare con

il Pnrr perché per opere importanti e che ancora non partono non è

possibile la rendicontazione entro il 2026. Patuanelli ha assicurato che

dei 500 milioni stanziati per la meccanizzazione una parte potrebbe

essere destinata a interventi finalizzati a migliorare la capacità di

irrigazione delle aziende agricole. Il presidente della Coldiretti, Ettore

Prandini, ha rivendicato la lungimiranza nell’aver concepito un piano

che “ora va attuato subito”. Senza acqua si riduce la capacità produttiva

e dunque l’autosufficienza alimentare con un impatto pesante sui

consumatori che dovranno subire ulteriori rincari.

Ha anche contestato le accuse mosse all’agricoltura sull’eccessivo
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consumo : “l’acqua utilizzata viene restituita e va a rimpinguare le

falde”. L’aumento delle zone irrigue, secondo Prandini, rappresenta la

prima risposta all’abbandono delle aree interne che è costato fino a

oggi la perdita di 800mila ettari di terreni fertili. E infine un appello a

sburocratizzare, perché senza semplificazioni si rischia, come spesso

avviene, di non riuscire a spendere le risorse stanziate. I tempi ora sono

stretti. Il gran caldo e la scarsità di acqua hanno già provocato un calo

delle rese del 30% per mais e grano, minacciando anche i prossimi

raccolti. Intanto gli agricoltori stanno facendo la loro parte, ha spiegato

Coldiretti, con sistemi di irrigazione a basso impatto e colture meno

idro-esigenti.

La qualità dell'informazione è un bene assoluto, che richiede

impegno, dedizione, sacrificio. Il Quotidiano del Sud è il prodotto di

questo tipo di lavoro corale che ci assorbe ogni giorno con il

massimo di passione e di competenza possibili.

Abbiamo un bene prezioso che difendiamo ogni giorno e che ogni

giorno voi potete verificare. Questo bene prezioso si chiama libertà.

Abbiamo una bandiera che non intendiamo ammainare. Questa

bandiera è quella di un Mezzogiorno mai supino che reclama i diritti

calpestati ma conosce e adempie ai suoi doveri.  

Contiamo su di voi per preservare questa voce libera che vuole

essere la bandiera del Mezzogiorno. Che è la bandiera dell’Italia

riunita.

ABBONATI AL QUOTIDIANO DEL SUD CLICCANDO QUI.
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Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français
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SICCITÀ. ANBI-COLDIRETTI ANNUNCIANO
PRIMI 223 PROGETTI DEL PIANO LAGHETTI
-2-

12:57 - 07/07/2022 

(DIRE) Roma, 7 lug. - "Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni

e ha già provocato danni per circa due miliardi all'agricoltura- precisa Francesco

Vincenzi, presidente dell'associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la

tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi)- servono investimenti infrastrutturali ed

il Piano Laghetti è una scelta di futuro". L'Italia, aggiunge Ettore Prandini, presidente

Coldiretti, è al terz'ultimo posto in Europa per investimenti nel settore idrico: "Serve

programmazione per uscire dalla logica dell'emergenza ed un piano di laghetti diffusi

e con funzioni anche ambientali è la soluzione all'impossibilità di realizzare grandi

invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia". 

"Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi infrastrutturali per il settore idrico entro il 2024,

non potrà prescindere dalle progettazioni, in avanzato iter procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. E' un

parco di soluzioni, che mettiamo a servizio del Paese", conclude Massimo Gargano, direttore generale di Anbi.

L'associazione ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l'autorità per gestire la fase

dell'emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la compatibilità fra i diversi interessi economici e territoriali,

che gravano sulla risorsa idrica.
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Home   Attualità

L’acqua in Campania può fare la
differenza tra sviluppo e crisi
7 Luglio 2022  in Attualità  2 min read   0

 Condividi  Invia su Whatsapp   

“L’acqua in Campania può fare la differenza tra sviluppo e

crisi”. È quanto afferma Gennarino Masiello, vicepresidente

nazionale di Coldiretti e presidente regionale, nel

commentare Il piano invasi contro la siccità, presentato ieri

all’assemblea nazionale dell’Anbi, associazione nazionale dei

consorzi di boni ca. “Abbiamo accolto con interesse –

sottolinea Masiello – l’apertura del governatore De Luca ad un

progetto regionale per dare vita ad invasi collinari che

possano strutturare una rete strategica per l’acqua potabile

ed irrigua. Già nel 2017 la Coldiretti Campania aveva avanzato

una proposta in tal senso. Purtroppo siamo costretti a fare i

conti con i cambiamenti climatici, con l’alternanza di periodi

fortemente siccitosi a concentrazioni di precipitazioni in

periodi in cui le colture hanno bisogno di sole. Il paradosso è

che le forti piogge scivolano via e lasciano solo danni, mentre

dovremmo essere in grado di trattenere l’acqua per utilizzarla

quando manca. Siamo pronti quindi a contribuire ad un piano

della Regione che investa in infrastrutture e tecnologia in

grado di mettere in sicurezza l’agricoltura e gli allevamenti”.

Il 2022 si classi ca nel primo semestre in Italia come l’anno

più caldo di sempre con una temperatura addirittura

superiore di 0,76 gradi rispetto alla media storica ma si

registrano anche precipitazioni praticamente dimezzate lungo

la Penisola con un calo del 45%. L’anomalia climatica più

evidente quest’anno si è avuta a giugno che ha fatto registrare

una temperatura media superiore di ben +2,88 gradi rispetto

alla media su valori vicini al massimo registrato nel 2003,

secondo le elaborazioni Coldiretti su dati Isac Cnr che effettua
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rilevazioni in Italia dal 1800.

A cambiare signi cativamente in Italia è la distribuzione

temporale e geogra ca delle precipitazioni tanto che la

siccità che è diventata la calamità più rilevante per

l’agricoltura italiana con danni per le quantità e la qualità dei

raccolti, secondo l’analisi Coldiretti. L’Italia resta comunque

un paese piovoso con circa 300 miliardi di metri cubi d’acqua

che cadono annualmente, ma per le carenze infrastrutturali –

denuncia Coldiretti – se ne trattengono solo l’11%. Noi oggi

non possiamo più stare in una situazione dove si evidenziano

i problemi legati all’emergenza. Noi abbiamo la necessità di

piani care quelli che sono i bisogni della nostra attività, i

bisogni delle realtà che abbiamo saputo costruire come tutto

il mondo della boni ca nel nostro paese in termini di

programmazione. Per poterlo fare servono anche dei progetti

lungimiranti.

Il piano laghetti, presentato da Coldiretti e Anbi, consiste

nella realizzazione di migliaia di bacini idrici medio piccoli

per la raccolta della risorsa pluviale ad uso plurimo gestiti

dai consorzi di boni ca e irrigazione da realizzarsi

diffusamente sul territorio nazionale privilegiando il

completamento ed il recupero di strutture già presenti in

armonia con i territori coniugando sostenibilità ecologica

sociale ed economica. Tali infrastrutture potrebbero

contribuire al processo di decarbonizzazione del paese

attraverso la realizzazione di impianti correlati per la

produzione di energia idroelettrica con stazioni di pompaggio

o impianti fotovoltaici galleggianti.

Tags:  Primo Piano
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Siccità, Coldiretti Campania: la Regione punti
sul piano laghetti
 7 Luglio 2022  3 Min. di lettura


Commenta



3 Min. di lettura


Condividi!

 Stampa

“L’acqua in Campania può fare la differenza tra sviluppo e crisi”. È quanto afferma

Gennarino Masiello, vicepresidente nazionale di Coldiretti e presidente regionale, nel

commentare Il piano invasi contro la siccità, presentato ieri all’assemblea nazionale

dell’Anbi, associazione nazionale dei consorzi di boni ca.

“Abbiamo accolto con interesse – sottolinea Masiello – l’apertura del governatore De

Luca ad un progetto regionale per dare vita ad invasi collinari che possano strutturare

una rete strategica per l’acqua potabile ed irrigua. Già nel 2017 la Coldiretti Campania

aveva avanzato una proposta in tal senso.
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Purtroppo siamo costretti a fare i conti con i cambiamenti climatici, con l’alternanza di

periodi fortemente siccitosi a concentrazioni di precipitazioni in periodi in cui le colture

hanno bisogno di sole. Il paradosso è che le forti piogge scivolano via e lasciano solo

danni, mentre dovremmo essere in grado di trattenere l’acqua per utilizzarla quando

manca. Siamo pronti quindi a contribuire ad un piano della Regione che investa in

infrastrutture e tecnologia in grado di mettere in sicurezza l’agricoltura e gli

allevamenti”.

Il 2022 si classi ca nel primo semestre in Italia come l’anno più caldo di sempre con una

temperatura addirittura superiore di 0,76 gradi rispetto alla media storica ma si

registrano anche precipitazioni praticamente dimezzate lungo la Penisola con un calo

del 45%. L’anomalia climatica più evidente quest’anno si è avuta a giugno che ha fatto

registrare una temperatura media superiore di ben +2,88 gradi rispetto alla media su

valori vicini al massimo registrato nel 2003, secondo le elaborazioni Coldiretti su dati

Isac Cnr che effettua rilevazioni in Italia dal 1800.

A cambiare signi cativamente in Italia è la distribuzione temporale e geogra ca delle

precipitazioni tanto che la siccità che è diventata la calamità più rilevante per

l’agricoltura italiana con danni per le quantità e la qualità dei raccolti, secondo l’analisi

Coldiretti. L’Italia resta comunque un paese piovoso con circa 300 miliardi di metri cubi

d’acqua che cadono annualmente, ma per le carenze infrastrutturali – denuncia

Coldiretti – se ne trattengono solo l’11%. Noi oggi non possiamo più stare in una

situazione dove si evidenziano i problemi legati all’emergenza.

Noi abbiamo la necessità di piani care quelli che sono i bisogni della nostra attività, i

bisogni delle realtà che abbiamo saputo costruire come tutto il mondo della boni ca nel

nostro paese in termini di programmazione. Per poterlo fare servono anche dei progetti

lungimiranti. Il piano laghetti, presentato da Coldiretti e Anbi, consiste nella

realizzazione di migliaia di bacini idrici medio piccoli per la raccolta della risorsa pluviale

ad uso plurimo gestiti dai consorzi di boni ca e irrigazione da realizzarsi diffusamente

sul territorio nazionale privilegiando il completamento ed il recupero di strutture già

presenti in armonia con i territori coniugando sostenibilità ecologica sociale ed

economica.

Tali infrastrutture potrebbero contribuire al processo di decarbonizzazione del paese

attraverso la realizzazione di impianti correlati per la produzione di energia

idroelettrica con stazioni di pompaggio o impianti fotovoltaici galleggianti.
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Giovedi 07 Luglio 2022 - Aggiornato alle 14:51:52

NOTIZIE LOCALI Comunicati

Urgenti le reti di infrastrutture per
portare l'acqua all'agricoltura aretina

In occasione dell’assemblea nazionale, ANBI ha consegnato al governo
la sua strategia

    

La Regione Toscana ha dichiarato lo stato di emergenza per siccità, proprio
nel giorno in cui a Roma si è conclusa l’Assemblea nazionale di ANBI,
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incentrata sulla lotta ai cambiamenti climatici e sulle strategie da adottare per
affrontare una delle crisi idriche più gravi degli ultimi 70 anni.

La richiesta, che si aggiunge a quella avanzata da altre cinque Regioni, è la
dimostrazione plastica dell’attualità dei temi su cui i Consorzi di Bonifica e
Irrigazione di tutta la penisola per due giorni si sono interrogati e confrontati
con i decisori politici.

“La riunione annuale dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione è stata un
momento importante di incontro tra il  sistema della bonifica, i rappresentanti
del governo, delle istituzioni territoriali, del mondo della ricerca, della scienza
e dell’economia – ha commentato Serena Stefani, Presidente del Consorzio
di Bonifica 2 Alto Valdarno, presente al summit romano con il vice presidente
Leonardo Belperio e il Direttore Generale Francesco Lisi -. Nel corso della
riunione sono emerse proposte strategiche per fronteggiare le criticità idriche
che si presentano con sempre maggiore intensità e frequenza nel nostro
Paese”.

“Al termine dei lavori abbiamo appreso della decisione del Presidente della
Regione Toscana Eugenio Giani di dichiarare lo stato d’emergenza per crisi
idrica. Consideriamo questo atto una prima utile tappa nelle azioni a contrasto
della siccità”, aggiunge Stefani.

“In futuro dovremo agire d’anticipo. Non basta più tamponare le situazioni,
quando queste si manifestano. Occorre una programmazione attenta: un
piano preciso per riuscire a  prevenire le emergenze, attraverso la
realizzazione di opere e infrastrutture adeguate. Questo bisogno è
particolarmente sentito in Toscana, dove l’irrigazione collettiva è poco
sviluppata. Anbi ha presentato e consegnato nelle mani del governo il piano
laghetti, che prevede la creazione di una rete di piccoli e medi invasi per la
raccolta, lo stoccaggio e la restituzione delle acque. E’ uno strumento
prezioso per l’agricoltura, la produzione delle energie alternative e la
riqualificazione dell’ambiente. Il progetto interessa anche il comprensorio
dell’Alto Valdarno. In questo territorio però va fatto ogni possibile sforzo anche
per rendere disponibile alle imprese agricole l’acqua del Sistema della Diga di
Montedoglio, realizzando i distretti irrigui necessari per l’agricoltura. Da parte
del Consorzio c’è il massimo impegno ad intercettare, sul PNRR o altri
strumenti nazionali e comunitari, risorse per lo sviluppo di nuove reti irrigue,
anche ai  territori che, fino ad oggi, non risultano serviti, partendo   da quelli
che hanno già a disposizione laghetti di compenso, realizzati da anni e ancora
inutilizzati – commenta la Presidente -. Fondamentale in questo percorso sarà
l’apporto della Regione Toscana.  Contiamo infatti che venga confermato e
implementato il fondo di rotazione, introdotto di recente, per finanziare  la
progettazione delle infrastrutture irrigue. Con questo strumento, il nostro ente
e l’intero sistema della bonifica potranno concorrere in modo più competitivo
ai bandi, che si renderanno via via disponibili”.

 Redazione
© Riproduzione riservata
 07/07/2022 14:26:04
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Quotidiano online di Viterbo e della provincia. Notizie, Cultura, Sport, Meteo, Cronaca e tant'altro …
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Oggi è Giovedì 7 Luglio 2022

TOGETHER – TLN 94, 848 E 629 DT

Consorzi di bonifica del Lazio: importanti
attestazioni per il lavoro svolto da Regione Lazio e
comune di Roma

7 Luglio 2022  Notizie dai Comuni

“Commentiamo davvero con soddisfazione l’incipit registrato nel corso dell’intervento

all’Assemblea Nazionale di Anbi (l’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del
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territorio e acque irrigue) da parte dell’Assessore ai Lavori Pubblici e alle Infrastrutture del

Comune di Roma, Ornella Segnalini, che ha inteso ufficializzare la volontà del Comune di Roma ad

avvalersi del Consorzio di Bonifica Litorale Nord di Roma, quale braccio operativo, per poter porre

in essere alcuni dei lavori di manutenzione del perimetro della Capitale”. Così Niccolò Sacchetti,

Presidente del CBLN, che ha aggiunto. “La volontà del nostro Consorzio di rappresentare una

parte attiva per la difesa idrogeologica del territorio per tutte le amministrazioni comunali, ben si

traduce con questo impegno che auspichiamo possa presto diventare realtà per poter

rappresentare un primo passo ed un esempio da

imitare per una sempre maggiore concertazione e

sinergia”. Durante i lavori assembleari, ai quali ha

preso parte una nutrita rappresentanza del

Consorzio di Bonifica di Roma, così come delle

altre strutture di Bonifica del territorio regionale,

dinanzi a Ministri e rappresentanti vari delle

Istituzioni e ai referenti di tutti i Consorzi di Bonifica

italiani, anche il Vice Presidente della Regione

Lazio, Daniele Leodori, ha dato atto, ad Anbi Lazio, di rappresentare oggi un punto fermo per

concertare e dialogare con l’Ente Regione le attività da pianificare per la salvaguardia del delicato

territorio oltre che per la garanzia dell’attività irrigua a sostegno del territorio. Attività strategica

ancor di più in questo momento di cambio climatico. Essere d’ausilio delle imprese, dei

consorziati e dei cittadini diventa per noi più che di una mission. Come Anbi Lazio – hanno

aggiunto il Presidente Sonia Ricci ed il direttore Andrea Renna –

giudichiamo un punto di partenza e non certo di arrivo le testimonianze

ricevute che devono concorrere a continuare nella volontà

dell’impegno a lavorare per il bene dei territori. I dirigenti di Anbi Lazio

hanno sottolineato positivamente le conclusioni dell’intervento del

Ministro Stefano Patuanelli, che ha la delega alle Politiche Agricole e

che ha affermato tra l’altro come sia indispensabile una struttura in

grado di coordinare le competenze frammentate superando lo stato di

emergenza mettendo a sistema progetti e risorse, superando visioni

diverse, non guardando a modelli straordinari. La capacità di

progettazione di Anbi per il Piano laghetti va supportata a tutti i livelli.

Stiamo ragionando di veicolare alcune risorse per interventi di miglioramento della capacità di

irrigazione, tutto legato alla transizione 4.0. Da una parte quindi dobbiamo risparmiare acqua,

dall’altra dobbiamo aumentare la captazione, tramite il progetto laghetti. Si tratta di una sfida da

vincere nel settore produttivo – ha concluso il Ministro. Per questa sfida Anbi Lazio vuole essere

pronta e possibilmente protagonista in positivo.

Articoli correlati

Anbi Lazio: approvati due progetti dei Consorzi di Bonifica Litorale Nord e Lazio Sud Ovest, per la

realizzazione di opere idriche

I consorzi di bonifica del Lazio protagonisti al Villaggio Coldiretti. Dal 5 al 7 ottobre al Circo Massimo

Consorzi di Bonifica del Lazio, Anbi incontra i sindacati
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Siccità, Battistoni (FI): “In plenaria Ue presentati
programmi per superare le emergenze”

7 Luglio 2022  Politica

ROMA – “Le proposte di contrasto alla siccità, presentate questa mattina alla plenaria del

Parlamento europeo dal vice presidente Ppe, Antonio Tajani vanno proprio nella direzione di

superare la logica emergenziale in favore di un chiaro e netto percorso di programmazione
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FRANCESCO BATTISTONI SICCITÀ
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dedicato al sistema irriguo nel suo complesso”. Lo dichiara in una nota il Senatore di Forza Italia e

Sottosegretario al Mipaaf, Francesco Battistoni.

“Mi trova assolutamente concorde l’idea emersa durate il dibattito in plenaria, di dar vita ad un

piano invasi che possa, da un lato, garantire l’acqua per i cittadini e per le attività agricole e,

dall’altro, essere funzionale a generare energia pulita tramite i pannelli fotovoltaici galleggianti. Già

in diverse occasioni di pubblico confronto con l’Anbi, le organizzazioni professionali, le

associazioni di settore ed i consorzi di bonifica – continua Battistoni –, avevo condiviso

sull’opportunità di rimodulare i fondi del Recovery Plan dedicati al comparto idrico proprio in

funzione di sistema. Quanto emerso oggi, – aggiunge – ci fa ben sperare in una valutazione

positiva sulle nostre proposte”.

“Ci troviamo di fronte ad un’emergenza come quella della siccità, che non riguarda solo l’Italia, ma

tutta l’Europa – prosegue -; aver portato all’attenzione di Strasburgo l’idea di rimodulare i fondi

irrigui contenuti nel Pnrr, unitamente alla richiesta di liberalizzare i Tea in agricoltura per

sperimentare piante resistenti alla siccità, certifica ancora una volta la capacità dell’Italia, e di

Forza Italia, di presentarsi in Ue con idee chiare e concrete per affrontare, insieme, i cambiamenti

climatici che saranno, per tutti, le sfide del futuro”, conclude Battistoni.

Articoli correlati

Agricoltura, Battistoni (Fi): “Numeri biologico incoraggianti. Presto Banca Dati transazioni del Bio”

Lazio, Fdi.”Maggioranza diserta consiglio sui rifiuti”

Siccità, Battistoni (Fi): “Per fare fronte a nuove emergenze, servirà un nuovo recovery Plan europeo”

Viterbo, Battistoni (FI): “Buon lavoro a nuova Giunta. Amministrazione potrà contare su leale

collaborazione istituzionale”

Viterbo, Battistoni (FI): “Auguri di buon lavoro al sindaco Chiara Frontini”
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Francesco Battistoni e Antonio Tajani

Tusciaweb >Politica, >Viterbo,

Viterbo - Il sottosegretario Battistoni (Mipaaf) commenta positivamente la
proposta al parlamento europeo del vicepresidente Ppe Tajani

“Siccità: piano invasi per garantire
acqua a cittadini e attività agricole”

Viterbo – Riceviamo e
pubblichiamo -“Le proposte di
contrasto alla siccità, presentate
questa mattina alla plenaria del
parlamento europeo dal vice
presidente Ppe, Antonio Tajani
vanno proprio nella direzione di
superare la logica emergenziale
in favore di un chiaro e netto
percorso di programmazione
dedicato al sistema irriguo nel
suo complesso”. Lo dichiara in

una nota il senatore di Forza Italia e sottosegretario al Mipaaf, Francesco
Battistoni.

“Mi trova assolutamente concorde l’idea emersa durate il dibattito in
plenaria, di dar vita ad un piano invasi che possa, da un lato,
garantire l’acqua per i cittadini e per le attività agricole e, dall’altro,
essere funzionale a generare energia pulita tramite i pannelli
fotovoltaici galleggianti. Già in diverse occasioni di pubblico
confronto con l’Anbi, le organizzazioni professionali, le associazioni
di settore ed i consorzi di bonifica – continua Battistoni –, avevo
condiviso sull’opportunità di rimodulare i fondi del Recovery Plan
dedicati al comparto idrico proprio in funzione di sistema. Quanto
emerso oggi, – aggiunge – ci fa ben sperare in una valutazione
positiva sulle nostre proposte”.

“Ci troviamo di fronte ad un’emergenza come quella della siccità, che non
riguarda solo l’Italia, ma tutta l’Europa – prosegue -; aver portato all’attenzione
di Strasburgo l’idea di rimodulare i fondi irrigui contenuti nel Pnrr, unitamente
alla richiesta di liberalizzare i Tea in agricoltura per sperimentare piante
resistenti alla siccità, certifica ancora una volta la capacità dell’Italia, e di Forza
Italia, di presentarsi in Ue con idee chiare e concrete per affrontare, insieme, i
cambiamenti climatici che saranno, per tutti, le sfide del futuro”, conclude
Battistoni.
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SICCITA’, COLDIRETTI CAMPANIA:
“REGIONE PUNTI SUL PIANO
LAGHETTI”

MASIELLO A DE LUCA: “PRONTI A SOSTENERE RETE INVASI COLLINARI”  

“L’acqua in Campania può fare la differenza tra sviluppo e crisi”. È quanto afferma

Gennarino Masiello, vicepresidente nazionale di Coldiretti e presidente regionale, nel

commentare Il piano invasi contro la siccità, presentato ieri all’assemblea nazionale

dell’Anbi, associazione nazionale dei consorzi di bonifica. “Abbiamo accolto con

interesse – sottolinea Masiello – l’apertura del governatore De Luca ad un progetto

regionale per dare vita ad invasi collinari che possano strutturare una rete strategica

per l’acqua potabile ed irrigua. Già nel 2017 la Coldiretti Campania aveva avanzato

una proposta in tal senso. Purtroppo siamo costretti a fare i conti con i cambiamenti

climatici, con l’alternanza di periodi fortemente siccitosi a concentrazioni di

precipitazioni in periodi in cui le colture hanno bisogno di sole. Il paradosso è che le

forti piogge scivolano via e lasciano solo danni, mentre dovremmo essere in grado di

trattenere l’acqua per utilizzarla quando manca. Siamo pronti quindi a contribuire ad

un piano della Regione che investa in infrastrutture e tecnologia in grado di mettere in

sicurezza l’agricoltura e gli allevamenti”.

Il 2022 si classifica nel primo semestre in Italia come l’anno più caldo di sempre con

una temperatura addirittura superiore di 0,76 gradi rispetto alla media storica ma si

registrano anche precipitazioni praticamente dimezzate lungo la Penisola con un calo
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Articolo precedente

Il “Telesia for Peoples” apre il 22 luglio con
una serata dedicata ai giovani nel segno
della gioia e della inclusione.

del 45%. L’anomalia climatica più evidente quest’anno si è avuta a giugno che ha fatto

registrare una temperatura media superiore di ben +2,88 gradi rispetto alla media su

valori vicini al massimo registrato nel 2003, secondo le elaborazioni Coldiretti su dati

Isac Cnr che effettua rilevazioni in Italia dal 1800.

A cambiare significativamente in Italia è la distribuzione temporale e geografica delle

precipitazioni tanto che la siccità che è diventata la calamità più rilevante per

l’agricoltura italiana con danni per le quantità e la qualità dei raccolti, secondo l’analisi

Coldiretti. L’Italia resta comunque un paese piovoso con circa 300 miliardi di metri

cubi d’acqua che cadono annualmente, ma per le carenze infrastrutturali – denuncia

Coldiretti – se ne trattengono solo l’11%. Noi oggi non possiamo più stare in una

situazione dove si evidenziano i problemi legati all’emergenza. Noi abbiamo la

necessità di pianificare quelli che sono i bisogni della nostra attività, i bisogni delle

realtà che abbiamo saputo costruire come tutto il mondo della bonifica nel nostro

paese in termini di programmazione. Per poterlo fare servono anche dei progetti

lungimiranti.

Il piano laghetti, presentato da Coldiretti e Anbi, consiste nella realizzazione di migliaia

di bacini idrici medio piccoli per la raccolta della risorsa pluviale ad uso plurimo gestiti

dai consorzi di bonifica e irrigazione da realizzarsi diffusamente sul territorio nazionale

privilegiando il completamento ed il recupero di strutture già presenti in armonia con i

territori coniugando sostenibilità ecologica sociale ed economica. Tali infrastrutture

potrebbero contribuire al processo di decarbonizzazione del paese attraverso la

realizzazione di impianti correlati per la produzione di energia idroelettrica con stazioni

di pompaggio o impianti fotovoltaici galleggianti.
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ANBI E COLDIRETTI ANNUNCIANO I PRIMI 223 PROGETTI DEL

PIANO LAGHETTI

FRANCESCO VINCENZI, Presidente
ANBI “E’ UNA SFIDA DI FUTURO
PER CONTRASTARE I
CAMBIAMENTI CLIMATICI” ETTORE
PRANDINI, Presidente Coldiretti “E’
UNA RISPOSTA CONCRETA ALLA
SINDROME NIMBY PER I GRANDI
BACINI” MASSIMO GARGANO,
Direttore Generale ANBI “PER
L’EMERGENZA SERVE UNA
STRUTTURA COMMISSARIALE”

Sono 223 i progetti definitivi ed esecutivi, cioè immediatamente cantierabili, approntati
da ANBI e Coldiretti nell’ambito del Piano Laghetti, che punta a realizzare 10.000 invasi
medio-piccoli e multifunzionali  entro il 2030, in zone collinari e di pianura; i nuovi bacini
incrementeranno  di oltre il 60% l’attuale capacità complessiva dei 114 serbatoi esistenti
e pari a poco più di 1 miliardo di metri cubi, contribuendo ad aumentare, in maniera
significativa, la percentuale dell’11% di quantità di pioggia attualmente trattenuta al
suolo. 

La realizzazione dei primi 223 laghetti comporterà nuova occupazione stimata in circa
16.300  unità lavorative ed un incremento di quasi 435.000 ettari nelle superfici irrigabili
in tutta Italia, nel solco dell’incremento dall’autosufficienza alimentare, indicato come primario
obbiettivo strategico per il Paese.

Il maggior numero di attuali progetti interessa l’Emilia Romagna (40), seguita  da Toscana
e Veneto come evidenziato dall’emergenza idrica in atto; per quanto riguarda il
CentroSud è la Calabria a vantare il maggior numero di progetti sul tappeto. 

L’investimento previsto per questa prima tranche del Piano Laghetti è quantificato in €
3.252.946.916,00.
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A corollario degli invasi, perseguendo  l’altro e determinante obbiettivo strategico
dell’autosufficienza energetica, dovranno essere realizzati 337 impianti fotovoltaici
galleggianti (potranno occupare fino al 30% della superficie lacustre)  e 76 impianti
idroelettrici, capaci di produrre complessivamente oltre 7 milioni di megawattora
all’anno.

“Quella attuale è la sesta emergenza siccità nei recenti 20 anni e ha già provocato danni
per circa 2 miliardi all’agricoltura –precisa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) - Servono investimenti infrastrutturali ed il Piano Laghetti è una scelta di futuro.”

“L’Italia – aggiunge Ettore Prandini, Presidente Coldiretti – è al terz’ultimo posto in Europa per
investimenti nel settore idrico. Serve programmazione per uscire dalla logica dell’emergenza ed un
piano di laghetti diffusi e con funzioni anche  ambientali è la soluzione all’impossibilità di realizzare
grandi invasi come è stato negli anni scorsi per il Sud Italia.”

“Se il Governo ha la reale volontà di realizzare almeno 20 grandi interventi
infrastrutturali per il settore idrico entro il 2024, non potrà prescindere dalle
progettazioni, in avanzato iter procedurale, redatte dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione. E’ un parco di soluzioni, che mettiamo a servizio del Paese” conclude Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI.

ANBI ribadisce, infine, la richiesta di una struttura commissariale, che abbia l’autorità
per gestire la fase dell’emergenza idrica, ricercando, nel rispetto delle normative, la
compatibilità fra i diversi interessi economici e territoriali, che gravano sulla risorsa
idrica.

GRAZIE

  Torna alla Home   Torna alle news

Watergas.it by Agenda Srl

Registrazione Tribunale di Milano n° 135 del 24/04/2018 - ROC (Registro degli Operatori di

Comunicazione) n° 25161 del 10/12/2014 

  

Info

Watergas.it by Agenda srl 

Via Solaroli, 6 - 20141 MILANO

ITALY

© Agenda  P.IVA 08797420968  Tel. +39 02 5520767  Fax +39 02 5520112  info@watergas.it

  La redazione

  Contattaci

  Collegamenti utili

  Condizioni generali

  Trattamento dei dati

  Privacy policy

Informativa sui Cookie

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne di

più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la

navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei cookie.



2 / 2

    WATERGAS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

07-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 67


	Sommario
	Consorzi di Bonifica
	Laghetti artificiali per sconfiggere la siccita' (A.Todaro)
	Siccita', invasi non finanziabill con il Pnrr "Ora altri fondi"
	Siccita', invasi non finanziabifi con il Pnrr "Ora altri fondi"
	Carenza idrica per l'agricoltura lucana, la CIA chiede l'attivazione di un piano straordinar
	Le bonifiche: "Non e emergenza. La siccita' oramai e strutturale"
	Contro la grande see pronto un piano invasi per stoccare acqua e produrre agroenergie
	"Acqua, arriva il Contratto. Istituzionale di Sviluppo" (M.Ingrosso)
	Carenza acqua perl'irrigazione "Subito un piano straordinario"
	Mancanza d'acqua, Vincenzi (Anbi): "Bene l'intervento del Governo, ora partire subito col pi
	Stato di emergenza

	Consorzi di Bonifica - web
	Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del Piano Laghetti
	Siccita'. Battistoni (Mipaaf): In plenaria Ue presentati programmi per superare le emergenze
	Siccita':Anbi-Coldiretti pronti 223 progetti per bacini acqua
	ANBI e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del piano laghetti
	Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del piano Laghetti      Lug 7, 2022
	Contro la siccita' c'e' il Piano laghetti. 223 progetti esecutivi su 10 mila invasi medio - piccoli.
	Emergenza idrica. Ecco il Piano Laghetti: 10 mila invasi entro il 2030, 223 progetti gia' cantierabi
	Siccita'. Battistoni (Mipaaf): "In plenaria Ue presentati programmi per superare le emergenze"
	Anbi e Coldiretti annunciano i primi 223 progetti del piano laghetti
	Regione non consente ai Consorzi di bonifica di operare per garantire i servizi essenziali al settor
	Clima: finora il 2022 e' l'anno piu' caldo di sempre, pioggia -45%
	Consorzi di Bonifica a confronto sullemergenza acqua
	SICCITA, ADINOLFI: SU RICHIESTA DI FORZA ITALIA OGGI DIBATTITO AL PARLAMENTO EUROPEO
	Siccita', Coldiretti Campania: Regione punti sul piano Laghetti
	ANBI E COLDIRETTI ANNUNCIANO I PRIMI 223 PROGETTI DEL PIANO LAGHETTI
	Le tariffe del Consorzio di Bonifica Agrigento 3 non verranno aumentate
	Siccita, Coldiretti: "Regione punti sul piano laghetti"
	Contro la siccita' pronto un piano invasi per stoccare acqua e produrre agroenergie
	SICCITA'. ANBI-COLDIRETTI ANNUNCIANO PRIMI 223 PROGETTI DEL PIANO LAGHETTI -2-
	L'acqua in Campania puo' fare la differenza tra sviluppo e crisi - Retesei
	Siccita', Coldiretti Campania: la Regione punti sul piano laghetti - Salernonotizie.it
	Urgenti le reti di infrastrutture per portare l'acqua all'agricoltura aretina
	Consorzi di bonifica del Lazio: importanti attestazioni per il lavoro svolto da Regione Lazio e comu
	Siccita', Battistoni (FI): In plenaria Ue presentati programmi per superare le emergenze
	Siccita': piano invasi per garantire acqua a cittadini e attivita' agricole
	SICCITA, COLDIRETTI CAMPANIA: REGIONE PUNTI SUL PIANO LAGHETTI
	ANBI E COLDIRETTI ANNUNCIANO I PRIMI 223 PROGETTI DEL PIANO LAGHETTI


